
Stoka è residente 
a Trieste lo si rein­
tegri nei suoi di­
ritti elettorali.
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Viva il maresciallo 
T i t o  combattente 
conseguente della 
democrazia e del 
socialismo.
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Non rivoluzionari 
ma oppurtun isti
Davanti a noi sta In dichiara­

zione dei tre «dimissionati». Er­
manu Salieri - Marino, Marne 
Bruno e Rigoraat Desiderio. Che 
dosa dice in sostanza la dichiara­
zione? Essa dice che 11 su men­
zionato terzetto condanna oggi 
quello che per quasi 11 mesi tutti 
e tre difendevano, ossia che le 
accuse mosse dalia Risoluzione 
dell’U.I. ne! riguardi del P.C.J. 
non scino vere, anzi che acuto, ca- 
lunniose ® che in Jugoslavia si 
edifica realmente il socialismo. 
Ancora poco fa, Marino dichiara­
va con enfasi dì esser fermamen­
te convinto cthe ogni colpo di 
martello degli operai jugoslavi è 
indirizzato alTeidif reazione del so­
cialismo.

Oggi però, .qualcosa è accaduto: 
tutto ad un tratto nelle teste d? 
costoro è scesa finalmente la ri­
velazione ed hanno aggiunto 11 
proprio fiato alla tromba di colo­
ro che tentano già da 11 mesi di 
dimostrare con tutte le possibili 
menzogne, invenzioni e 'calunnie, 
come la Jugoslavia sarebbe di già 
caduta nelle braiocta dell’ imperia­
lismo e -come ad essi solo dispiac­
cia Immensamente che ciò non sia 
ancora accaduto effettivamente 
(ciò che aspetteranno invano), al­
lo scopo di salvarsi in tal! modo a 
buon mercato dal cumulo di men-

• zogme, accumulate fn questo tem­
po, e di poter In tal modo salva­
re Il proprio «onore». Il terzetto 
di cui sopra constata, nella sua 
dichiarazione, che la politica del­
la direzione del P.C.J. è antìso- 
vi-etica, e si rammarica di non 
aver fatto, già all’inizio, causa 
comune con il gruppo scissionisti­
co di Viđali. Naturalmente qui 
non ha importanza argomentare 
una tale affermazione su una ba­
se Ideolog iva di principio; per 
questi «internazionalisti» l’affer­
mazione a  cut si dovrebbe, come 
dì fronte alla più pura verità, 
inchinarsi solennemente a priori. 
D’altronde tutto ciò è nello spi­
rito della «icritica» diell’U.I.

E’ poi vero ohe fi terzetto di cu! 
supra sia sitato spinto a questo 
passo da un repentino riconosci­
ménto di una verità, per la qual­
cosa hanno avuto bisogno di 11 
mesi, sebbene essi conoscevano di­
rettamente 1- realtà jugoslava, e 
vi hanno anche vissuto? Nessuno 
crederà loro, e tanto meno quelli 
che conoscono da vicino le loro 
evoluzione in questi ultimi mesi. 
La verità è ohe costoro hanno ef­
fettivamente capitolato nel modo 
più basso, vigliacco e miserabile, 
di fronte ad una campagna di 
menzogne, calunnie e diffamazio­
ni personali, senza riguardi, ed 
estremamente corrotta; di fronte 
ella pressione morale e politica, 
esercitata sotto l’insegna dell’U. 
!.. dia parte degli scissionisti di 
Vfda.ll. Con questo passo, essi 
hanno unicamente mostrato il 
proprio animo demoralizzato e 
miserabile, proprio d.el disertore 
che scappa dalla linea di com­
battimento, non appena la lotta 
assume forme più difficili e più 
aspre... Che cos’altro sono le di­
chiarazioni che .costoro facevano 
all’ultima seduta dal Comitato E 
secutlvo died nostro Partito, quan­
do davano le «dimissioni». Maule 
dice: «Non posso andane^ con Vi­
đali poiché ]a sua linea è una li­
nea liquidatrice. D’altronde V da. 
li non mi vorrebbe neppure. An­
drò a lavorare in una fabbrica ed 
a casa studierò II marxismo-leni­
nismo». (Magnifico!). Rigolat di­
chiara che ma! andrà con Viđali, 
perchè la sua politica è nella sua 
essenza antisovietioa; che anche 
egli andrà a lavorare In urrà fab­
brica. Anche Marino è in genera­
le d’accordo con loro! dich'ara 
solo, in un tono alquanto supe­
riore, quando cerchiamo di far­
gli capire ohe tale suo passo ser­
virà soltanto alla linea liquida­
trice, e, nella sua essenza, ant’.so­
vietica dì Vida li, nonché alla
reazione generale, che tutto ciò 
non è nulla rispetto all’azione 
grandiosa, come sarebbe l’aderire 
alla risoluzione detU’U.I. e- ciò tan­
to più, se tal® atteggiamento vie­
ne assunto pubblicamente e pri­
ma delle elezióni.

La ritirata, dunque, dalla linea 
di combattimento nelle retrovie; 
l’effettiva conferma della linea 
antisovietica di Viđali; Il tradi­
mento dei principi, da ess* pro­
fessati fino a ieri, ecco ciò che 
sarebbe un’azione grandiosa. Mi­
seràbili! E’ possibile che non vi 
rendiate conto di aver dimostra­
to con ciò tutta la vostra mise­
ria morale e politica, e nonostan­
te questo avete ancora il colag­
gio d’invitare altri a seguire il 
vostro passo «coraggioso». Per voi, 
dunque, non sono più d©c’3'vl i 
fatti eh« dimostrano 11 tradimen­
to della lotta di classe da parte 
degli scissionisti di Vidalf, ma 
unicamente le formali dichiara­
zioni di «fedeltà» a presunti o- 
blettivi superiori, che voi stessi 
non sapete In che cosa consistano. 
Secondo voi è dunque poss.bile 
tradire la lotta di classe sul ter­
reno concreto della lotta anti-im- 
perlalfstica, se nel far ciò impu­
gni la bandiera dell’Unione Sovie- 
t to a ,

E’ un fatto, triste ma vero, che 
oggi, sotto una così • grand'osa 
bandiera rivoluzionaria, come 
quella dell’Unione Sovietica ven­
gano compiuti tutti i possibili 
tradimenti dei più elementari 
principi della lotta rivoluzionaria 
di classe. E ciò è sulla della Ri­
soluzione deU’U.I., sulle di cui 
posizioni siete giunti anche voi, 
unicamente per mascherare e 
giustificare la propria diserzio­
ne dalla linea di combattimento. 
Per questo, era quindi necessario 
trovare una qualche giustificazio­
ne, e l’avete trovata nella politi­
ca «antisovietica» della direzione 
del P. C. J. e nel «tradimento» 
della nostra linea politica. Ed in 
ciò voi stessi, anche oggi, non 
credete affatto. Nel mentre voi 
affermavate tutto ciò, dicevate di 
essere giunti a tali decisioni o- 
gnuno per conto proprio: che non 
vi lascierete influenzar© da nes­
suno, eoe. eco. Quante menzogne 
in tutte queste vostre affermazio­
ni, poiché nello stesso tempo voi 
eravate già lo strumento della po­
litica machiavelli istfoa di Uršič 
Rudi, che in voi compì quell’azio­
ne disgregatrice della campagna 
calunniosa e senza riguardi degli 
scissionisti di Viđali, e che oggi 
vi sfrutta per scopi poco chiari.

Il quadro non sarebbe comple­
to se, almeno nei suoi tratti gene­
rali (perchè ai particolari ritor­
neremo se sarà necessario), se 
non mostrassimo to personalità di 
Uršič ed il ruolo che egli vi eb­
be In questa faccenda. Anche Ur­
šič è oggi definitivamente e pub­
blicamente sulle posizioni della 
Risoluzione deH’U.I. Dico defini­
tivamente e pubblicamente, perchè 
s© guardiamo indietro fino alla 
pubblicazione delila Risoluzione, il 
suo atteggiamento non è stato 
mai chiaro, rispettivamente non 
si riuscì mai a sapere effettiva­
mente se egli fosse sincero, qua­
lunque cosa affermasse. In tutto 
questo tempo égli seppe; nel mò­
do che gii è proprio, manovrare 
abilmente.

Subito all’Inizio egli era del pa­
rer© di aiocettare formalmente il 
punto di vista dedl’U.I. e di intro­
dursi, come agenzia nel gruppo 
Viđali per lottare Ivi contro di 
esso. Comunque, un atteggiamen­
to assai strano, e che non può es­
sere d’accordo con nessuno dei 
principi del Partito comunista. 
Non essendo stato ciò accettato, 
egli assunse Patteggiamento con­
trario, ed in seguito andò in Ju­
goslavia a causa di avvenimenti 
che vi si succedettero. Parlando 
con compagni, per molto tempo 
condannava decisamente la Ri­
soluzione e la campagna di ca­
lunnie contro la Jugoslavia, di­
fendendo il punto di vista e l’a t­
teggiamento di principio conse­
guente del P.C.J.

Poiché la cosa andava per le 
lunghe e si Inaspriva, ©8̂  comin­
ciò a difendere il punto di vista 
secondo cui, sebbene la Jugoslavia 
abbia ragione, essa dovrebbe pur 
tuttavia cedere, sotto il pretesto 
che essa non potrà reggere contro 
una tale forza come 1’Unior.e So­
vietica e gli aliteli Paesi a democra­
zia popolare, e che in definitiva 
dovrà pur piegarsi. Non si tratta­
va quindi più della questione del­
la lotta di primoipto per la difesa 
della verità, ma dell’opportunità 
politica in base alla massima: Chi 
ha la forza, ha anche ragione. In 
seguito abbandonò li posto di la­
voro e-Lubiana e scappò a Trieste 
mettendosi a disposizione dei Par­
tito comunista del Territorio di 
Trieste. Da qui comunicò per let­
tera a L ubiana  che abbandonava il 
proprio posto perchè aveva delle 
riserve circa alcune questioni re­
lative alla politica del P.C.J. nel­
la luce della Risoluzione dell’U: 
I , riserve che egli nutriva sin da 
bel principio e che si sono anco­
ra rafforzate durante to sua per­
manenza in Jugoslavia. In segui­
to. parlando coi membri del Co­
mitato Esecutivo del nostro Par­
tito. accettò finalmente e com- 
ptotamente II punto di vista 
della Risoluzione, dichiarando che 
egli l’aveva sempre pensata così, 
e chiese che il nostro Partito fa­
cesse altrettanto. Avendo egli 
passato ad organizzare attivamen­
te su questa linea una propria 
frazione nel nostro Partito, sebbe­
ne dall’altra parte asseriva ipo­
critamente il contrario, egli fu 
espulso dal Partito. Ecco descrit­
to in breve l’atteggiamento di 
Uršič dopo la Risoluzione d,e!l’U.
I. che dimostra già a prima vi­
sta la sua slealtà e la sua in­
tenzione di preparare il terreno 
per future sue azioni di mano­
vra, Probabilmente Uršič cer­
cherà di negare qualcuna di 
queste affermazioni. Ciò sarebbe 
in accordo con il suo metodo 
sleale e machiaveàlistico. i tatti 
però restano fatti, e se sarà ne­
cessario vi forniremo amiche nuo­
ve prove che noi toglieremo dal 
suo materiale che è a disposizio­
ne del nostro partito.

I fatti dimostrano dunque che 
per Uršič non è essenziale la li­
nea di principio, ma l’opportu­
nismo ' politico. L’opportunismo 
della peggiore specie è il tratto 
essenziale dalla linea politica di

Uršič, quando non vi si nascon­
dano ancora altre intenzioni. In 
tal senso, eSü giustificava anche 
il proprio atteggiamento nei ri­
guardi delia Risoluzione e rispet­
to a Viđali, ossia che Viđali ha 
una posizione formidabile (per­
chè rappresenta la linea dell’U. 
1.), contro la quatte è difficile re­
sistere, eoe. Tutta la teoria di 
Uršič consiste effettivamente 
nella giustificazione del suo op­
portunismo e machlaiveUismo.

Su questa linea Uršič trovò 
anche capitolanti e disertori del­
lo stampo di Sol Ier i. Maule e 
Rigonat, che si sono lasciati ma­
novrare e sfruttare per l’ulterio­
re scissione del movimento ope­
rato triestino e per l’introduzio­
ne di una ancor maggiore con­
clusione tra le file degli operai 
e di tutto il popolo democratico 
di Trieste e affinchè ciò potesse 
essere ancor più efficace, dove­
va accadere, secondo i plani di 
Uršič, immediatamente prima 
delle elezioni. Ciò vuol dire che 
Il terzetto aveva predisposto la 
manovra già quando firmava la 
lista dei candidati del Fronte 
Popolare Jtalo-Slavo. Tuttavia il 
conto non sarà saldato come pen­
sa Uršič ed i suoi tr© trabanti, 
ma un tale procedimento conso­
liderà ih noi, in una misura an­
cor maggiore, la convinzione nel­
la giustezza della nostra lotta e 
servirà nello stesso tempo allo 
ulterior© smascheramento di tut­
ti i disgregatori del nostro mo­
vimento democratico.

Vediamo ora su che cosa pog­
gia Uršič la propria tattica po­
litica nei riguardi della situa­
zione attuale nel movimento ope­
raio triestino.

1. Accettazione della risoluzio­
ne deJl’U.I.

2. Dai membri delle organizza­
zioni di massa non si chieda di 
prendere posizione pro o contro 
la Risoluzione.

3. Continuare nelle sue linee 
fondamentali l’azione politica 
anteriore alto risoluzione dell’U. 
I.

La parola d’ordine fondamen­
tale dell’azione futura dovrebbe 
essere l’unità del movimento ope- 
raiq e democratico. Forme di 
lotta: in seno ad entrambi I par­
titi (qui pensa a quello di Vi­
đali e al nostro), la più ampia 
azione allo scopo di unire en­
trambi i partiti e per formare 
una direzione unica di entrambi 
i partiti e.-dellfi. alture organiz­
zazioni dì massa.

Questi punti potrebbero, a pri­
ma vista,, ingannare più d’uno 
che fosse in buona fede. Per Ur­
šič è essenziale il primo punto: 
tutto il resto è soltanto la ma­
schera sotto la quale egli vor­
rebbe predisporre la  gente bene 
Intenzionata all’accetazione effet­
tiva, © nel suo complesso della 
politica soiissionistica di Viđali 
tutt’al più per un ancor maggió­
re disgregamento e scissione del 
movimento operaio. Che cosa 
significare altro il passo che 
Marino, Maule e Rigonat hanno 
fatto sotto la direzione dl Uršič? 
Esso sta a dimostrane che agli 
imperialisti e a tutta la reazio­
ne locate non basta ancora, e che 
essi vorrebbero scindere ancora 
di più il movimento operaio e 
sfruttare in tal modo fino in 
fondo la situazione creatasi in ; 
seguito alla risoluzione deil’U.I. ■

E nessuno può più credere agli ; 
intendimenti onesti di Uršič. Ab­
biamo pure davanti a noi la sua 
ietterà di ieri al «Primorski 
dnevnik», con la quale vuol dare 
alcune delucidazioni sul nostro 
comunicato, dicendo che non è 
esatto affermare la sua espulsio­
ne dal partito, essendo ciò im­
possibile poiché in verità egli, 
da parecchi anni, è membro del 
P.C.S. (P.C.J.) e quindi sottopo­
sto alla disciplina del Partito 
Comunista Jugoslavo. Preso sin­
golarmente, ciò non avrebbe alc- 
cuna importanza particolare, se 
non sapessimo che Uršič- già 20 
gitomi fa, nella lettera al nostro 
Comitato Esecutivo, ha chiesto 
risolutamente di risòlvere la sua 
questione quale membro del no­
stro partito e di concedergli tut­
ti 1 diritti ed I doveri che sono 
propri dii ciascun membro del 
partito. Quando è stato espulso 
dal partito per questioni che ab­
biamo già trattate e la sua espul­
sione gii è stata comunicata dal­
la segreteria del partito, e venu­
to fuori davanti alla segreteria 
con la comunicazione (dopo aver 
chiesto eh© venisse regolata la 
sua posizione, nel nostro partito), 
che la sua espulsione non ha al­
cun valore essendo egli mem­
bro del P.C.J. e non potendolo 
noi quindi espellere dal partito, 
potendolo cioè fare unicamente 
il partito jugoslavo.. Nello stesso 
tempo ha fatto presente che tali 
questioni — essere egli membro 
Partito Comunista Jugoslavo, 
non le ha raccontate a nessuno 
poiché ha dato la parola d’onore 
alila segreteria di non dirlo a 
nessuno se non autorizzato dal 
Partito Vomunista Jugoslavo. 
Qpamdo Uršič abbia matenuto la 
parola lo vediamo ora. Il com­
portamento di Uršič è una comu­
ne premeditata provocazione ver­
so il Partito Comunista Jugosla­
vo con la quale vorrebbe appog­
giare le affermazioni di Viđali, 
secondo cui oi sarebbe qualche 
agenzìa di Tito nel movimento 
proletario Mestino. Tali metodi 
e sistemi, di cui si serve Uršič 
sono la più esplicita dimostra­
zione della sua natura provoca­
toria e machiavellica.

Così, uno dietro l’altro, si sus­
seguono i fatti che stanno a di­
mostrare di quali bassi mezzi si 
servane coloro ai quali fi movi-

I  CO M IZI D EL FR O N TE PO PO LA RE

Per il rispetto del trattato dì pace
per un migliare e sicuro avvenire

Venerdì 27 u. s. ha avuto luo­
go a San Giovanni il comizio 
preerattorale del F.P. italo sfavo. 
La popolazione democratica del 
ninne,' tanto italiana che slovena, 
vi ha partecipato numerosissima, 
confermando così ancora una 
volta la sua fiducia nel F.P., nei 
dirigenti di questo e nella bon­
tà del suo programma. Gli ora­
tori, Eugenio L'aurenti e Jože 
Dekleva sono stati salutati dalla 
folla con scroscianti applausi.

Per primo ha parlato il comp. 
Laurenti. Il F.P. italo-slavo — 
egli ha détto — ha sempre com­
battuto per la soluzione di tutti 
i problèmi del territorio di Trie­
ste, esigendo che ,1« autorità re­
sponsabili facciano di tutto .per 
migliorare la situazione econo­
mica attuale. I partiti reazionari 
che partecipano a queste, elezio­
ni sotto ia  comune parala d’or­
dine. Italia, fanno di tutto per 
Soffiare sul fuoco dell’odio na- 
zionalsolovmlsta, per preparare 
un nuovo conflitto e per ricosti­
tuire, sotto la protezione dell’im­
perialismo anglo-amerioano, II
defunto regim© fascista. Bisogna 
che tutti i democratici co m p re n ­
dano chiaramente che cosa si 
nasconde sotto queste parole dì 
ordine. Quella gente presenta ! 
democratici come dei banditi, ma

dimentica tutti gli orrori perpe­
trati dal fascismo sul nostro po­
polo. Per salvami dall’indigna­
zione popolare, la relazione desi­
dera il ritorno della polizia ita­
liana e dei carabinieri.

Quindi l’oratore ha ricordato 
che alla vigilila delle elezioni i 
cìrcoli Interessati hanno fatto 
sapere che l’ItaMa ha speso 24 
miliardi per il Territorio dii 
Trieste.' Dove sono andati a fini­
re questi miliardi? Chi si è ar­
ricchito con essi? Questi sonogli 
Interrogativi che pone il comp. 
Laurenti, Il quale prosegue poi 
cosi :

«Noi vogliamo solo sapere: per­
chè l’Italia non ci restituisce 
quel che è nostro — J e  nostre 
fabbriche © le nostre navi? Noi 
non Vogliamo l’elemosina e nem­
meno ne abbiamo bisogno. Noi 
vogliamo il nostro, quel che ci 
apparitene, quel. che è stato co­
struito- col sudore degli operai 
triestini.»

L’oratore ha ribadito in segui­
to la . seduzione del problemi fon. 
damentall: rispetto del trattato 
di pace, nomina del governato­
re, applicazione 'delle disposizio­
ni dello statuto provvisorio e di 
quello permanente del Territorio 
di Trieste, potrà permettere di 
risolvere tutti quei problemi che

assillano i lavoratori. Quindi SI 
comp. Laureati ha accennato al­
la situazione In cui si trovano 
le Cooperative operaie, la Cassa 
d,i malattia, l’Istituto nazionale 
di previdenza sociale nonché altri 
enti che vengono sostenuti dai 
lavoratori, i quali però non vi 
ritraggono alcun benefìcio. La 
nuova amministrazione comunale 
dovrà risolvere tutti questi pro­
blemi. La parola d’ordine: Italia, 
che viene agitata dalla reazione, 
non risolve nessun di questi pro­
blemi Da un ritorno dellTtalIa 
il pòpolo non ha da aspettarsi 
nessun beneficio perchè là si raf­
forza il fascismo. Del resto "l’Ita­
lia ha mostrato la sua cultura bi­
millenaria quando è ritornata a 
Gorizia, dove gli sloveni sono 
stati aggrediti impunemente. Al­
trettanto si verificherebbe a 
Trieste. Anche gli eleménti che 
si autonominano «imternazianali­
sti» non vogliono parlare delle 
questioni fondamentali del terri­
torio dì Trieste, anzi con la pa­
rola d’ordine «il comune al po­
polo ©d đ popolo al comune», 
cercano di nascondere la posizio­
ne di questi elementi è in so­
stanza eguale a quella delTimpe- 
rlalismo. Essi vogliono l’anessio- 
ne di Trieste all’Italia. Tentano 
di presentare l’Italia non come

ALLA RIUNIONE DI PARIGI

La fermezza di Viscinsky 
garanzia di sicurezza

PARIGI — I  tre  M inistri degli E- 
s te ri occidentali h anno  presen ta to  
l e ' fòro proposte a ' V iscinsky nel 
corso della riun ione  di questo po­
m eriggio, Il docum ento consta di 
circa 800 parole. Dopo un  breve 
p ream bolo  nel quale- è detto  che 
l’obiettivo ■ persegu ita  è quello di 
re s ta u ra re  l 'u n ità  politica ed eco­
nom ica della G erm ania, le  p ropo­
s te  com prendono i seguenti cinque 
p u n ti: prim o, estensione della leg- 
le  fondam enta le  di Bonn a tu tta  
la  G erm ania; secondo, p rinc ip i da 
app licare  p er assicurare  questa  e- 
stensione  (libertà  del c ittad in i e 
dei p a r titi ed  ind ipendenza del po­
te re  g iudiziario ; terzo, necessità  di 
uno s ta tu to  q u ad rip a rtito  d ’occu­

pazione; quarto , condizioni dell’u ­
n ità  eqanomic;a; quinto, costituzio­
n e  dì tiri contro llo  q u adripartito .

Bevin, che h a  p resiedu to  la r iu ­
nione, ha preso p e r  prim o la pa­
ro la dicendo che se si avesse se­
guito  la  delegazione sovietica sul 
suo te rren o , i  q u a ttro  m in istr i de­
gli E steri av rebbero  dato  l ’im pres­
sione: prim o, di non seguire gli 
accordi di Po tsdam  partico larm en te  
per quan to  concerne la costituzio­
n e  di un  G overno tedesco; secon­
do. di non aver a lcuna politica

tan to  sui m etodi proposti. Le tre  
potenze occidentali — ha con tinua­
to Bevin — h anno  cerca to  di o tte ­
nere  delle p recisaz ioni su ll’a tteg ­
giam ento sovietico p artico larm en te  
p e r  quan to  concerne il lato  econo­
mico. Q ueste precisazioni non so­
no  s ta te  o ttenu te . I  tre  M inistri 
occidentali ritengono  d’pur»  o a rte  
che la proposta  sovietica si r ife ­
risca ad un  periodo che essi con­
siderano com e term inato , — Bevin 
ha d ich iarato : «poiché V iscinsky a- 
veva chiesto Ieri di conoscere qua-

re  la politica persegu ita  da 18 mesi. 
I  q u a ttro  M in istri hanno  ammesso 
già al p rincip io  della conferenza 
il princip io  dell’un ità  e della co­
stituzione di un G overno tedesco. 
D elle differenze s i sono avu te  sol-

hanno un bel urlare gli altoparanti propagandistici dei partiti 
italiani esentando la civiltà’ Bimillenaria della madrepatria. La 
popolazione del territorio ricorda pero’ ben altro che questa ci­
viltà', cose che non permetterà si ripetano piu’. Quardando 
questa raccapricciante immagine i democratici si ricorderanno 
di salvaguardare i propri dirittivotando FRONTE POPOLARE

costru ttiv a  e terzo, di abbandona- :n  sono le  proposte  alleate, le per 
J ~ *" te rz e  occidentali sono d ’accordo

p er fo rm ularle  oggi« A questo  p u n ­
to Bevin ha  fa tto  d is trib u ire  il te ­
sto delle p roposte  delle tre  po ten ­
ze occidentali. Dopo averle  le tte, e- 
gli le ha  b revem en te  com m entate.

Aelieson, che  è succeduto  a  Be­
vin, ha  appoggiato le  argom enta­
zioni del M inistro  degli Esteri b ri­
tann ico  ed ha  afferip  a to che «le 
proposte  delle tr e  potenze occi­
dentali sono s ta te  p resen ta te  senza 
secondi fini,»

Acheson ha  d ich iara to  Infine di 
approvare  le  idee  espresse da B e­
vin secondo cui il  periodo, cosid­
detto  in iziale è te rm ina lo  e che il 
popolo tedesco deve o ra g overnar­
si da sè.

Schum ann a  sua vo lta  si è diehia- 
ta to  d ’accordo con i com m enti fa t­
ti  da Bevin e  da Acheson. - 

Avendo Bevin chiesto a V ìscin- 
ski se ha  avuto  tem po d i p ren d e re  
conoscenza delle proposte  delle al­
tre  tre  delegazioni e se gli ha  del­
le osservazioni da fare , V iscinski 
ha  cosi’ risposto : «Infine — egli 
ha detto  — i tr e  consegnatari di 
queste  p roposte  hanno  espresso il 
loro pun to  di v is ta  su l prim o pun­
to dell’o rd ine del giorno. Bevin ed 
A eherson h anno  d ich iara to  che le  
proposte  non  sono s ta te  fa tte  a 
tem po deb ito . Ma allora perchè 
esse vengono cosi’ ta rd i a Londra, 
nel d icem bre del 1947 la delegazio-

po di tradimento, di disgregazio­
ne e d! distruzione dello stesso. 
«Il Lavoratore», che porta l’ap- 
pettlaitivo dì organo del partito 
comunista, pubblica la dichiara­
zione di coloro, com/tro i quali 
fino a ieri ha blaterato che sono 
delatori, spie imperialiste, tradi­
tori trotzkisti eco. Quindi a Vi­
đali poco importa di pubblicare 
dichiarazioni di persone che fi­
no a ieri ha cosi caratterizzato, 
dato che, secondo• lui, anche i de­
latori, le spie imperialiste ed I 
traditori possono essere adopera­
ti contro gli onesti combattenti 
della causa operaia. Tutto questo 
dovrebbe chiamarsi imtemazio- 
«nalismo. Ma più doloroso è il fat­
to che tutto ciò vieti fatto sotto 
la bandiera desuntone Sovieti­
ca © dei partiti comunisti, avan­
guardie dei movimenti operai nei 
mondo.

La Risoluzione dell’U.I. ha da­
to la possibilità a tutte le qua­
lità di opportunisti, di liquida­
tori fino ai più volgari traditori 
del movimento operaio, di disgre­
garlo e di distruggerlo. Forse, 
come nessun altro luogo, Trieste 
è fi più chiaro esempio di tale 
azione. Il movimento operaio 
triestino mai nella sua storia ha 
vissuto attimi così tragici come 
oggi. Oggi tutti i suoi nemici 
nascosti ed aperti distruggono.

col nome dell’Unione Sovietica 
sulle labbra, tutto ciò che è di 
positivo e di sano nel movimen­
to operaio. Ma ciò nonostante ta­
li nemici del moviménto operaio 
non approderanno ad alcun ri­
sultato.

Le forze veramente sane del 
movimento operaio, che sono rap­
presentate dal nostro partito in 
tale grave situazione come pure 
nell’atteggiaimento verso la situa­
zione intemaztonale, continuano, 
sulla base delle tradizioni di lot­
ta del proletariato triestino negli 
anni passati, la lotta conseguen­
te contro tutti i nemici del mo­
viménto operaio; anche contro 
doloro, che sulle labbra recano 
i più fulgidi nomi del proletaria­
to e delle masse veramente de­
mocratiche, per poter coprire fa-, 
cilmente il loro operato neli’to- 
teresse dei nemici del movimen­
to operai. Queste forze, con a ca­
po il nostro Partito Comunista, 
sono la garanzia che il movimen­
to proletario triestino saprà af­
frontare anche lia più difficile 
situazione della sua storia e ri­
pulire le sue file dii tutti * ne­
mici del popolo. Su tal© via non 
vi è alcun ostacolo che cf possa 
persuadere di non realizzare, nel 
movimento proletario, ciò che è 
veramente nell’interesse delle
masse lavoratrici.

BRANKO BABIC

un paese clerofascista, ma come 
stato in cui il com uniSm o ha il 
potere nelle proprie man!. Per 
tal© ragione fanno venire anche 
a Trieste oratori comunisti ita­
liani. Pur non avendo nulla da 
obiettare per il fatto in sè stes­
so, bisogna però smascherare 
tu tto  c iò  che dietro a questa po­
litica si nasconde.

Il camp. Laurent! ha quindi af­
fermato: «Noi non slamo inter­
nazionalisti soltanto a parole, ma 
lo abbiamo dimostrato con i fat­
ti. Questa gente oggi nom ha 
più paura di nascondere di esse­
re contro la lotta.di liberazione.
Affermano perfino che il popolo 
non deve combattere per i suoi 
interessi. Nof abbiamo combattu­
to attivamente insieme all’Arma­
ta Jugoslava contro il fascismo e 
non ci vergoniamo del nostro 
fulgido passato. Noi non possia­
mo assumere il punto di vista 
propugnato da Radich: «Bisogna 
cancellare il vergognoso passa­
to». 1

L’oratore quindi ha invitato tut­
ti a votare per quel partito po­
litico che offre la maggior ga­
ranzia' di lavorare nell’interesse 
del popolo lavoratore.

Al comp. Laurent! è seguito il 
comp. Deeleva il quale ha anco­
ra sottolineato il carattere poli­
tico delle eiezioni, rammentando 
quindi il calvario degli sloveni 
sotto l’Italia fascista. Quindi 1 o-. 
ratore ha tranciato i jiunti pro­
grammatici del F.P. italo-slavo 
ed è passato poi a smascherare 
la Lega Democratica slovena. 
Alla fine ha invitato tutti i pre­
senti a votare per il Fronte Po­
polare italo-slavo.

A proposito del comizio a S. 
Giovanni è doveroso constatare 
la bassezza su cui son0 giunti al­
cuni teppisti di Viđali. Questi 
infatti si sono messi a fischiare 
quando il comp. Laurenti ha par­
lato dei crimini commessi dal 
fascismo nel nostro territorio. 
Con quale risultato... propagan­
distico, si può comprender bene.

A SCOFF1E
Anche il comizio elettorale del

F.P. italo-slavo a Scoffie ha avu­
to un grande successo. La banda 
ha suonato molte canzoni di lot­
ta. Tra i presenti vi erano anche 
molti operai delle fabbriche. Ai 
convenuti hanno parlato i com­
pagni Stoka e Petronio. Anche in 
tale occasione è stato ribadito il 
carattere politico dell© elezioni.
I due oratori hanno poi parlato 
diffusamente del programma del 
F.P. italoìslavo.

A GROPPADA
Nella senata di sabato 28 u. s. 

la popolazione di Gropada era 
present© compatta al comizio e- 
lettorale del F.P. italo-slavo. fre- 
sideva il comp. Goića Jusi, can­
didato del F.P. Hanno parlato i 
compagni Bolè Stanko e Nada 
Kapun. Gli oratori hanno parlato 
delle tradizioni della lotta di li­
berazione, sottolineando poi il 
ruolo del F.P. nelle attuali cir­
costanze. Anche 11 programma 
elettorale del Fronte ha costitui­
to un argomento importarne del 
loro dire. La discussione ha 
chiarito una serie dì problemi che 
interessano vivamente tutta la 
popolazione.

A DOLINA
D om enica ’sera , 29 u s. si è svolto 

anche a D olina il  Comizio del

CANDIDATI 
DEL FRONTE 
POPOLARE

Zalašček A!ma- 
Janka

N ata a T rieste  il 20. 5. 1915, ope­
raia. slovena.

Allo sorgere  della lo tta  di libe­
razione p re se  parte  a ttiva  alla lo t­
ta; a rre s ta ta  in seguito alla sua a t­
tiv ità , dopo essere s ta ta  nella v ita  
illegale. F u  to rtu ra ta  dagli sghe rri 
fascisti, senza cedere di f ro n te  al­
l ’espressione bestia le del nem ico 
di classe.

Venne condannata alla pena  del­
l ’ergastolo. Peregrinò p er le carce­
r i d ’Ita lia  fino alla capitolazione.

N ella lo tta di liberazione p e rse  
il m arito  caduto per la  lib e rtà . Do­
po la scarcerazione si a rruo lò  nelle  
f ile  partigiane. Dal suo r ito rn o  a  
T rieste  fino ad oggi, dedicò con 
tenacia e conseguenza la sua a tti  
v ità nelle organizzazioni d em ocrati­
che. Sem pre in tes ta  alla d u ra  lo tta  
di piazza. M em bro del Com itato di­
re ttivo  deU’UDAIS.

Žnidaršič Frlderico

ne sov ie tica  aveva d ich iarato  — F ro n te  popolare. I  due o ra to ri, Al- 
ha  detto  V iscinski -  che e ra  ne- ' “ n  G odina -  Vojo e  B ortolo P etro - 

, .  im o hanno  spiegato esaurien tem en-« v : U oopolo tedesco p - te  aUa num erosa  folla p resen te . n
sa r ico stru ire  la  sua econom ia di significato  delie fu tu re  elezioni. I
pace. Q uesta p roposta sovietica non 
fu  esam inata. . Le proposte odierne 
delle tr e  potenze occidentali sono 
in  r ita rd o  di un anno e  mezzo. M e­
glio ta rd i che mai». D’a ltra  parte . 
Viscinski h a  rilevato  il fatto, che 
il docum ento a lu i p resen ta to  è 
sta to  oggetto di un  accordo p re li­
m inare  a tre. «Ciò può d are  l ’im ­
pressione — egli h a  detto  — che 
si cerchi di p o rre  il quarto  davan­
ti ad un  fatto  »compiuto; io non cre­
do- che esista u n  ta le  piano. I  tre  
vorrebbero  considerare  questo ac­
cordo p re lim inare  com e un  punto 
fo rte ; la  delegazione sovietica lo 
considera com e un p un to  deoo’.e. 
P er quanto  concerne la stessa co­
stanza bielle proposte, esse m e r la ­
no un esam e approfondito  prim a 
che io possa dare  una  risposta. Do­
po u n a  le ttu ra  superficiale, questo 
docum ento m i apare  com e avente 
un  c a ra tte re  parziale. P e r  questo 
suo ca ra tte re  sem bra difficile po­
te rlo  p ren d ere  com e base di di­
scussione».

B evin ha  concluso il d ibàttito  fa­
cendo r ilevare  che queste  p roposte 
non rappresen tano  chq una base di 
discussione e  non ancora u n  fatto  
com piuto. Quindi la  sedu ta  è s ta ­
ta  tolta.

N ato a T rieste  il  26. 6. 1877; fe r­
roviere, sloveno.

Vecchio m ilitan te  del »Partito  so­
cialista, m antenne con ta tti con an­
tifascisti cospiratori durante, il fa-- 
seismo. Nel 1944 e ra  m em bro di un 
Com itato rionale  deli’OF.

Sem pre conseguente nella  lo tta , 
stim ato  ed apprezzato da quan ti lo 
conoscono. . *

p resen ti hanno  en tusiasticam ente 
app laud ito  i due  coscienti com bat­
te n ti della  causa dem ocratica a 
T rieste.

AUa m anifestazione non poteva 
n a tu ra lm en te  m ancare il noto tep ­
p ista  vidaliano, Lovrina^ il quale 
ha ten ta to  di d is tu rb are  li co m i­
zio che, m al p er lui ed i suoi com­
pari, era  riuscito  im ponente. Si è 
avu a la risposta eh * m eritava

Ad ogni modo, la popolazione di 
D olina ha  d im ostrato  dom enica 
scorsa di essere stu fa  del te r ro r i­
sm o vidaliano. Perciò l ’ha  stro n ­
cato defin itivam ente .

A STRAMARE
Anche a Stramare la popola­

zione ha risposto aill’inivito del ; 
Fronte Popolare, partecipando in 
buon numero , al comizio. Ha par- , 
lato il comp. Kenda Vladimiro in j 
italiano ©d il comp. Sturman 
Slavko in sloveno. I due orato­
ri sì sono soffermati sul caratte­
re politico delle elezioni e suite 
Importanze dhe assume nelle at­
tuali oiirqostainze il F.P. quale 
unica forza capace di battersi 
contro l’imperiaiisom e la 
reazione. La riunione si è con­
clusa tra l’echeggfare delle can-

i JaI t . n

Fabric in Scamparle 
Petronilla

N ata a Lussm piccolo il 20 o ttob re  

1909; casalinga, italiana.
O nesta e  apprezzata  m ilitan t»  

n e ll’organizzazione delle  donne, 
m em bro del Consiglio genera le  del« 
l ’UDAIS.

Conosciuta p er la sua a ttiv ità , ne l 
se tto re  del Vicolo O spedale Mili«



La nostra Lotta

CRONACHE DAL
Grazie allo sforzo combattivo 
grandi risoitali ricostruttivi

UNA VISITA DELLA STAMPA TRIESTINA

S. Nicolò sarà quest’ anno
luogo di gioia e di vita
Quest’anno lo stabilimento bal­

neare dì San Nicolò presenterà li­
na l'accia nuova ai suoi ospiti. Il 
magnifico bagno, già tanto favo­
rito dalia natura incantevole che 
lo circonda, è stato u.teriormen- 
te abbellito dalla mano dell’uomo 
in modo-da renderlo il più possì­
bile adatto allo scopo di diverti­
re e, nello stesso tempo, r'intem- 
prare le forze di coloro che per 
diletto o per cura praticano i ba­
gni di mare. Le manchevolezze, 
seppur poche, che intralciavano 
S servizi l ’altr’anno, causa K so­
vraffollamento, quest’anno saran­
no eliminate. Verso Valle d’Oltra 
sta elevandosi uin largo e nutrito 
blocco di cabin© capaci di ospi­
tare altre centinaia e centinaia 
di bagnanti. Da notarsi che i due 
blocchi di cabine esistenti sono 
costruiti su piattaforme di legno 
da cui si dipartono delle pedane 
che collegano queste con la spiag­
gia. Il restaurant è stato amplia­
to ed abbellito ed i bagnanti tro­
veranno riparo da eventuali in­
temperie in una grande veranda, 
ohe si estende a tutta la parte 
anteriore dello stesso. Il fianco 
destro del restaurant avrà ora u- 
n ’ampia sala con i lati verso il 
mare, a vetrate; il che consenti­
rà la magnifica visione del golfo 
di Capodistria. Il grande spiazzo 
Un cemento, situato sul davafiti 
del restaurant, è stato ingrandito 
ed è in parte riparato dal sole da 
una grande tettoia e, verso E

mare da ombrosi pioppi.
La maggior novità di quest’an­

no è però costituita da.una ven­
tina di cabine che nel loro in­
sieme formano, sotto gli alberi, 
un gruppo grazioso, fornite, come 
sono, di una verandina. Esse ser­
viranno per il soggiorno di inte­
re famiglie ohe desiderassero pas­
sare qualche settimana a San Ni- 
colà. Queste cabine hanno com­
plessivamente 75 letti. Oltre alle 
belle nuotate, i bagnanti avran­
no a loro disposizione attrezzi 
ginnastici, campt, di pallavolo di 
calcia e di pallacanestro. Anche i 
bambini non sono stati dimenti­
cati, e per essi di saranno distese 
dii sabbia in cui potranno dar 
sfogo ai loro istinti costruttivi di 
gallerie e oastellT Un’altra novi­
tà è rappresentata da una riven­
dita in cui potranno acquistare 
prodotti fol(floristici dei popoli 
jugoslavi. I vari servizi dello sta­
bilimento saranno disimpegnati 

dà numeroso e scelto personale. 
Una notizia, certo gradita ai 
buongustai, è che ben -5 cuochi 
gareggeranno nel preparare suc­
colenti piatti.

Nell’insieme, lo stabilimento, la 
ou,i apertura avverrà il 5 giugno, 
offre le migliòri garanzie ohe que­
st’anno bagnanti, provenienti da 
ambedue le zone fiel TLT saran­
no pienamente soddisfatti e po­
tranno godere gli agi e diverti­
menti che, n e i, passati tempi e- 
rano il monopolio di pochi.

Prime prove 
alla stazione 

Radio Capodistria
Da alcuni giorni si sono iniziate 

le prove di trasmissione delia 
nuova stazione Radio delia Zona 
Jugoslava del .TLT. La stazione 
situata In Capodistrìa è stata 
inaugurata alcuni giorni fà, le 
trasmissioni avvengono sulla lun­
ghezza d’onda di metri 240 pari a 
Chilocicli 1.250. Le prove vengo­
no effettuate dalle ore 7 alle 8, 
dalle 12 alle 14 indi dale 17,45 al­
le ore 23. Gli ascoltatori sono pre­
gati di Inviare le loro osservazio­
ni ai seguente indirizzo: Stazione 
Radio Capodistria tei 171.

La stazione che trasmette in I- 
taliano, sloveno e croato, dispone 
già di un buon numero di colla­
boratori provetti ohe danno la lo­
ro attività in quel campo.

Sono in previsione trasmissioni 
culturali in lingua italiana e slo­
vena, i dialoghi «dì Mice e Vane» 
nel dialetto dei «ma-ndrieri» di 
Trieste, varie trasmissioni sulla 
vita del croati nel Buiese eoe.

Non appena Incominceran-no le 
regolari trasmisisoni forniremo 
maggiori e più dettagliate notizie 
al riguardo.

R E T T IF IC A
Nella nostra edizione di sabato 

28 U.S n. 41 neH’articolo «Da u- 
na parte volontà creatrice e dalla 
altra disfattismo Cominformista» 
a Birano è stato erroneamente 
menzionato il nome del comp. 
Fonda Vittorio in luogo di Fon­
da Mario, al quale intendevamo 
riferirci.

Nuove disposizioni di
per sementi di frumento

acquisto
e varie

Ogni anno 1 n o stri agrico lto ri si 
tro v an o  in d ifficoltà p e r  la  m an­
canza di sem enti.

L  im portaz ione  delle sem enti è 
difficile, sia p er la  m ancanza di 
v a lu ta  estera , sia p e r  gli ostacoli 
che  vengono frapposti ai « pe-m essf 
d i im portazione, sia Der la d iffi­
co lta  di tro v a re  su l m ercati ,e  -.,-ia- 
i i tà  delle sem enti da  acqu istare .

A llo scopo di superare , ne i lim i­
t i  del poss ib le , ta ll d ifficoltà per 
l ’avvenire, il D ipartim ento  d e ll’a­
g rico ltu ra  h a  r’ten u to  necessario  e- 
m a n a rs  le  seguen ti disposizioni:

1) Le sem enti sa ranno  acqu ista te  
a prezzi collegati, o ppure  dalia 1* 
b era  vendita.

P e r  le  sem enti d i p rim a  q u ad tä  
sa ran n o  assegnati del prem i.

2) I  p ro d u tto ri di sem enti av ran ­
no  il d iritto  di a c q u is ta 'e  a p rez­
zi u n ita r i in ferió ri, ne i lim iti delie 
lo ro  esigenze econom iche, p io d o tti 
In d u str ia li p e r  l ’in te ro  am m ontare 
delle  sem enti da esse ven d u te  a 
prezzi collegati. Il p ro d u tto re  ài 
ortaggi da sem ina (patate, piselli, 
fagioli) d i cerea li da sem ina (fru­
m ento , M entana, V irgilio, orzo, a- 
vena, segala  e  di sem i p er erb e  da 
foraggio  .trifoglio , e rb a  m edica) i  
qu a li consegnano un  determ inato  
q u an tita tiv o  d i ta li sem enti alle 
coopera tive  a prezzi collegati, R an­
n o  d iritto , in  base alle v igen ti .V- 
sposizioni, di acqu istare , a prezzi 
co llegati, qupl m inim o di g rano- 
tu rco  o d i frum en to  che può esse­
r e  concesso qualora non  lo  abbiano 
racco lto  d u ran te  l ’annata .

3) X p ro d u tto ri di frum ento , di 
p a ta te  e  di fagioli da sem ina ch e  
abb iam o consegnato  q uan tita tiv i 
su p e rio ri di sem enti di quelli p e r 
cu i avevano l ’obbligo, hanno  di­
ritto , p e r  le  d ifferenze  In p iù  con­
segnate , di ricevere  la m edesim a 
q u an tità  di ta le  m erce m ercan tile  
a prezzi com m erciali.

4) E’ ben e  che  ogni singolo ag ri­
co lto re , ne l suo in te resse  e In quel­
lo della  com unità, denunci alla 
coopera tiva  la  superfic ie  di te r ra  
ed  il genere  di co ltu ra  che egli r i­
tie n e  ad a tti p e r  essere r ise rv a ti al­
la  produzione di sem enti. Conse­
g u en tem en te  gli agrico lto ri devono 
c o n tra tta re  con le  cooperative, im ­
pegnandosi di consegnare a lle  stes­
se  tu tto  il raccolto  di una  d e te rm i­
n a ta  co ltu ra  r ite n u ta  u tilizzabile 
p e r  la  sem ina. Le cooperative de­

vono p re n d e re  1 seguen ti d a ti dal­
l ’agrico lto re  co n traen te :

N om e e  cognom e, suo indirizzo 
preciso, la specie della coltu ra , la 
superficie  ad  essa r ise rv a ta  e la 
q u an tità  p rev ista  p e r  la  consegna. 
Q uesti d a ti devono essere  trasm es­
si dalle cooperative, t ra m ite  i CpL, 
a lla  sezione ag rico ltu ra  del CPD. 
Q uest’u ltim a inv ierà  alle coopera­
tiv e  1 p re sc ritti form ulari.

5) P resso  la  sezione ag rico ltu ra  
del C om itato D istre ttu a le  sa rà  fo r­
m ata  una  com m issione con li com­
pito  di app ro v are  1 sem ina ti e di 
con tro lla re  se 1 p ro d o tti riconosciu­
ti  da lla  com m issione p e r  sem enti, 
quando vengano consegnati alle 
cooperative, devono essere  sani e 
depura ti da  sem enze In festan ti e  da 
a ltre  im purità .

P e r  le  p a ta te  acce tta te  dalla 
com m issione e  che  n e l perìodo del­

la lo ro  cresc ita  fu ro n o  soggette  a 
selezione n egativa  con l ’estirpazio­
ne  delle  p ian tin e  am m alate  0 di 
specie non  approvata , com pete al 
p ro d u tto re  co n traen te  un  inden iz- 
zo fino  al v en ti p e r  cen to  del to ­
ta le  della superficie  e del p rodo t­
to approvato , calcolando il  va lo re  
della  d ifferenza in base al prezzo 
delle p a ta te  da sem ina.

7) Se a ll’a tto  della consegna del­
le  sem enti devessero  r iscon trars i 
Irreg o la rità  o frod i da  p a r te  del 
p ro d u tto re  con traen te , 1 p rodotti 
non saranno  acqu ista ti nè  pagati 
quale  m erce  di qualità.

8) Q ualora d u ran te  la  co ltiva­
zione, la  g ran d in e  o a ltr i agenti 
a tm osferici danneggiassero  il rac ­
colto  questo  v e rrà  acqu istato  qua­
le  m erce  com une -  v e rrà  lasciato 
al p ro d u tto re . Ciò ra le  so lam ente 
p e r  1 casi In cui de tto  raccolto  non 
possa v en ir  u ltilizzato  p e r  la  se­
m ina.

Inconvenienti eliminabili 
all’ autotrasporti „ A d r ia “

Le n o s tre  Im prese di • tra sp o rti 
sono riuscite , neg li u ltim i due  an ­
ni, a  riso lvere il g rave  p roblem a 
del tra sp o rto  passeggeri v ia  te r ra . 
R im angono però  alcun i incovenien- 
ti  che  devono essere  elim inati al 
p iù  presto .

U no di questi incoven ien ti si r i­
sc o n tra  su lle  lin ee  g es tite  da lla  
«Adria» da C apodistria  ad Umago, 
a C ittanova, a G risignana e vice­
versa. A lla stazione di p a rten za  di 
C apodistria, i  b ig lie tta i e gli au ti­
s ti si com portano verso  il pubbli­
co con m odi cosi poco ed ifican ti 
da so llevare m orm orii e  v ivaci p ro ­
te s te  da p a r te  dei v iagg ia to ri e di 
ch i . assiste  a lle  scene  in  con tinua 
ripetiz ione.
»G iornalm ente 1 cam ion attrezzati 

ch e  e ffe ttuano  questa  linea, v iag­
giano sovraccarich i di passeggeri, 
n e i due sensi delle linee. * M olti 
di questi passeggeri vanno 
ste , dove, in m ille modi, 
cano e  speculano

L’Armata jugoslava aiuta 
il lavoro dei collettivisti

G iorni o r  sono i m ilita ri doll’A. 
J. di guarn ig ione a Buie, hanno  ef­
fe ttu a to  una v isita  a l co lle ttivo  di 
lavoro  di M adonna del Carso. Du­
ra n te  la  lorò  perm anenza  nella  lo­
ca lità  1 m ilita ri stessi, senza d i­
s tinz ione  alcuna di gradi, si sono 
m essi a ll’opera  lavorando  d 'assalto  
su i te r re n i della locale cooperati­
va. Il popolo di M adonna del C ar­
so ha  accolto  con entusiasm o q u e­
s t ’a tto  del m ilita ri dell’A rm ata po ­
p o lare  Jugoslava, a tto  ch e  cem en­
ta  ancora di p iù  1 legam i di f ra te l­
lanza con 1 popoli Jugoslavi, lega­
m i s tre t t i  d u ran te  la  lo tta  di libe­
razione.

T erm in a to  11 lavoro d ’assalto, la 
g io rn a ta  degli ospiti si è conclu­
sa  con u n a  festa  popolare. A nalo­
gam en te  ai com pagni deila g u a rn i­
g ione di Buie, i  m ilita ri dell’A.J., 
di stanza a V erteneglio , hanno  v i­
sita to  il co lle ttivo  agricolo di B u­
ie  — B razzania, lavorando d 'assa l­
to  dalle  o re  10 del m attino  alle 5 
pom erid iane. Questo lavoro ha 
f ru tta to  la  p ian tag ione  di 15.000 
nuo v e  v iti.

A nche la  guarn ig ione dell’A .J, di 
Um ago h a  e ffe ttu a to  u n a  fru ttu o sa  
v isita  a lla coopera tiva  agricola di 
produzione di Seghetto.

Come si conduceva d u ra n te  la 
lo t ta  d6 liberaz ione  'una se rra ta  
lo tta  con tro  il nazifascista occupa- 
tore, cosi oggi, spalla  a spaila, as­
siem e al com pagni jugoslavi, si la ­
v o ra  p e r  11 m ig lioram ento  dello 
s ta n d a rd  di v ita  della popolazione 
d e l C ircondario  Istriano .

Le u n ità  d e ll’A .J. hanno, ne l d i­
s tre tto  di B uie, dato  un  g rande 
a iu to  ai co llettiv i, d im ostrando  an­
cora u n a  vo lta  che  l ’A rm ata J u ­
goslava è  v e ram en te  l ’A rm ata del 
popolo.

polo lav o ra to re  La m aggioranza 
delle persone che  p ra tican o  sim ile 
m estiere  p e r  n u lla  lodevole, sono 
p ro p rio  d i Um ago, B u ie  e  C itta­
nova o località  in term ed ie . A lia 
stazione di p a rten za  .di C apodistria 
1 b ig lie tta i danno  la  p recedenza 
ne lla  d istribuzione  dei b ig lie tti a 
coloro che devono ragg iu n g ere  le 
località  p iù  lon tane. T ale p rio rità  
se è p lausib ile  In lin ea  di p rin c i­
pio, non lo è però  alla s tregua 
dei f a tti  e ciò p e rch è  v a rie  p e r ­
sone che  sono d ire tte  a Castel- 
venere , o Buie, o "C arsette, o V er­
teneglio , acqu istano  1 b ig lie tti p e r 
C ittanova allo scopo di assicu ra r­
si 11 posto a sedere . F ra  1 m olti, 
possiam o c ita re  il caso della si­
gnora L onzari M aria  da B uie che,' 
c irca  un  m ese fa, h a  acqu istato

_____ il b ig lie tto  p e r  C ittanova p e r  v iag-
a  T rie - S iare solo fino  a Buie. I  casi del 

tra ff i-  del genere  sono g io rnalie ri e sono 
a  danno  ' del po- spiegabili col fa tto  che  non causa 

; uno sbilancio la  spend ita  di qual- 
«■— I che  decina di l ire  in p iù a coloro 

che  realizzano abbondan te  lucro 
coi tra ffic i illec iti e con la  specu­
lazione. Se da sim ili casi l ’au to ­
tra sp o rti «Adria» riceve un bene­
ficio  trascu rab ile , dagli stessi ca­
si, v iceversa , derivano  disagi e d if­
fico ltà  p e r  il n ostro  popolo lavo­
ra to re . In fa tti, d iverse p ersone che 
lavorano  nel nostro  circondarlo , 
devono a tte n d e re  f ra  gli u ltim i il 
b ig lietto , e p iù  vo lte  rim angono a 
te r ra . N ella m igliore ipotesi, devo­
no  v iagg iare  in p iedi n e ll’atttobus 
o  cam ion, m en tre  gli specu lato ri 
s tanno  com odam ente a sedere.

In memoria 
dei
G randi p rep a ra tiv i sono In corso 

a  Pom lano p e r  la  costruzione del 
m onum ento  a i cadu ti ne lla  lo tta  
di L iberazione. Sono 26 i com pagni 
im m olatisi con l ’Invocazione della 
libertà , 26 sono 1 fig li cadu ti p e r 
u n a  v ita  m igliore. Pom lano con le 
località  ad iacen ti m ai d im entiche­
rà  questi caduti.

Il pe ren n e  ricordo  del loro  sa­
crific io  sa rà  e te rn a to  da  un m o­
num ento  che  sorgerà n e lla  piazza 
del paese.

Già n e ll’am bito  della  gara  di e- 
m ulazione «Per Tito» la  popolazio­
ne  si è assun ta  l’im pegno di co­
s tru ire  ta le  m onum ento e p er due 
dom eniche ha  lavora to  a p re p a ra ­
re  i l  m ate ria le  occorrente.

Coristi diplomati
Portorose

Questo è un  g rave  ineoven ien te  
che  deve essere  e lim inato  al p iù  
p resto  dall’Adria». A coloro che 
viaggiano p e r  m otivi di servizio ed 
a coloro che  p restan o  la  Iqro a tti­
v ità  ne l c ircondarlo ; deve essere 
assicurato  il posto a sedere, anche 
se  il  percorso  è di b rev e  d u ra ta . 
Si tenga  p resen te , a questo  p ro ­
posito, che  non corrisponde a nes­
sun concetto  di giustizia il m ette re  
su llo  stesso p iano 1 lavo ra to ri e gii 
speculatori. E lim inando il lam en ta­
to  ineoven ien te  si con trib u irà  effi­
cacem en te  a rep rim ere  la  specu­
lazione.;

Ma, p u rtroppo , questo  non è  l ’u ­
nico ineoven ien te  che  si risco n tra  
nel servizio au to trasp o rti dei pas­
seggeri, poiché deve essere  aggiun­
to  anche quello  d e riv an te  dal con­
tegno del p ersonale  di servizio su­
gli autobus. Un episodio, c a ra tte ­
ristico  e  significativo, è  accaduto , 
qualche  giorno fa  a Capodlstria. 
Un au tista  si è accorto  che m en tre  
a lcune p ersone acquistavano  1 b i­
glie tti, a ltre  A ttendevano, sedu te  in 
cam ion, che  i  conoscenti ed  am ici 
facessero  l ’acquisto  p e r  loro. Tnve- 
v e  di segnalare  il fa tto  al con tro l-' 
lore, l 'a u tis ta  esclam ò: «A chi col­
go senza b ig lietto , rom però  la scar­
p a  sulla tèsta». E’ ben e  si sappia 
che  chi ha  fo rm ula to  questa  m i­
naccia  è  un au tista  del p iù onesti.Si è tes té  concluso a

H corso p e r  m aestri di coro. Gli ! Ognuno può  quindi im m aginare il 
alliev i hanno  già supera to  l ’esam e linguàggio degli a ltri, 
che  si è concluso felicem ente. O ra | un téTZO irioovientente è quello  
stanno  p reparandosi p e r  un  con- che  ip qualche stazione gli au tl- 
ce rto  co ra le  che sa rà  ten u to  a Ca- i s t i  ed i  b ig lie tta i scendono a te r ra  
p ed ia tria  n e l prossim i g io rn i. I p e r  rin frescars i l ’ugola alla p iù  v i- il p iù  p resto  sim ile sta to  di cose.

ALLA CONFERENZA DISTRETTUALE UGA

■SISMO CHIjUHIEHIE
l a i  i r a i  di preparazhne

tribuiti: 2 distintivi in argento 
e 4 in bronzo. San Lorenzo ha 
dato 130 partecipanti al lavoro 
con 498 ore lavorative, distribui­
ti: 1 dist. in oro 2 in argento e 
6 in bronzo. Villanova e stato 
il settore che meno ha dato per 
la gara di emulazione. Infatti 
risultano presenti t solamente 22 
compagni che hanno dato 90 ore 
lavorative; Tuttavia sono stati 
distribuiti: 1 distintivo in argen­
to e 3 di bronzo.

Ed ecco i risultati del distret­
to di_ Capodistria per settori: 
Babici, 192 presenti al lavoro 
volontario e 2.900 or lavorative. 
Distribuiti: 2 distintivi in oro 
6 in argento ed 8 in bronzo. 
Glem, con i suoi 153 abitanti, ha 
dato 4.550 ore lavorative e’ uno 
fra i migliori settori del circon­
dario. Segue Monte di Capodi­
stria, con 756 presenze ed oltre
10.000 ore lavorative. Sono stati 
distribuiti: 2 distintivi in oro, 8 
di argento e 10 di bronzo. Mare- 
sego ha dato 1.192 presenti con 
oltre 10.000 ore lavorative. Segue 
Vanganel con 111 presenti 1.647 
ore lavorative, distribuiti: 1 dist. 
in oro, 4 in argento e 7 in bron­
zo. Brzani, con 37 presenti, ha 
dato 1.052 ore lavorative. Ivi so­
no stati decorati: 1 compagno 
con il distintivo in oro, 2 con 
quello In argento e 5 con quello 
di bronzo. Ancarano, ha dato 131 
presenti, e 1.970 ore lavorative. 
Sono stati distribuiti: 1 distin­
tivo in oro, 2 in argento e 5 in 
bronzo. Borst ha dato, 372 pre­
senti, 4000 ore lavorative. Distri­
buiti: 1 dist. in oro, 4 in argertto 
e 6 in bronzo. Sabadini ha dato 
115 presenti con 1.281 ore lavora­
tive. Ivi sono stati distribuiti: 1 
distintivo in oro, 2 in argento e 
5 di bronzo. Krmecl 147 presenti, 
1.406 ore lavorative, dist. 2 oro 
2 argento e 6 in bronzo. Vald’ol-

Si e’ teste conclusa la gara di 
emulazione «Per Tito» indetta 
dal Comitato Circondariale del- 
l’UAIS, per il 57 compleanno del 
Maresciallo Tito.

Data la brevità’ delia gara — 
solo 20 giorni — lo sforzo co­
struttivo di tutto il popolo e’ sta­
to intenso.

Giornalmente si lavorava in
tutte le opere in costruzione, sia 
a Capodistria come nelle località’ 
piu’ remote del circondario. Già’ 
di buon mattino al sorger del so­
le, oberai, impiegati, giovani, 
studenti, tutti davano il loro ap­
porto per il benessere collettivo.
Le decine di migliaia di ore lavo­
rative eseguite, per il valore di 
oltre 4 milioni di lire, dimostra­
no quale sia stato l’immane lavo­
ro eseguito dai nostri lavoratori 
emuli degli udarniki Jugoslavi e 
dei stakhanovisti sovietici.

Le numerose decorazioni, pre­
mi ed encomi, distribuiti a colo­
ro che hanno lavorato d’assalto 
dimostrano in qual misura il po­
polo del circondario e’ legato 
all’UAIS, fronte della fratellan­
za tra  i popoli, fronte di difésa 
della pace e fronte per la costru­
zione di un migliore avvenire.

1 dati sotto riportati rispec­
chiano con la loro evidenza di 
che cosa e’ capace il popolo del 
circondario quando, conscio del­
la forza e della sua unita’ lavo­
ra per se stesso.

Nella gara di emulazione «I 
Maggio» sono state distribuite 
ai migliori lavoratori 47 decora­
zioni d’oro, 136 di argento e 295 
di bronzo.

In questa gara 1 risultati sono 
ancora migliori le 64.887 ore di 
lavoro effettuate per un vaiare 
totale di 4.322.220 lire rappresen­
tano il bilancio finale ma gnu- 
no può’ vedere con 1 propri occhi 
quale sia stata la mole del lavo­
ro svolto, i progressi nella co­
struzione delle case cooperativi­
stiche, nella ricostruzione della 
citta’ di Capodistria e delle al­
tre località’ del circondario. Tut­
to ciò’dara’ da pensare ai nostri 
«critici», i «puri internazionali­
sti» a coloro che gettano fango 
su tutto un popolo che ha dimo­
strato nella lotta di liberazione, 
ed ora nell’edificazione di un mi­
gliore avvenire. Quale sia la sua 
volontà’. Loro si servon d: paro­
le. noi dimostriamo con fatti di 
essere veramente internazionali­
sti. di lavorare per l'interesse 
del popolo.

Nel distretto di Buie,: i dati, 
per settore sono i seguenti: Set­
tore di Madonna del Carso; han­
no dato la oro opera 104 compa­
gni. Ore di lavoro effettuate 400 
sono state distribuite’: 1 distin­
tivo in oro di lavoratore d’assal­
to. 1 in argento. 5 in bronzo.

Settore di Buie: presenti ai 
lavori 560. Ore di lavoro 2039. di­
stintivi distribuiti: 2 oro, 3 ar­
gento e 5 bronzo.
A Crassizza, presenti ai lavori 
188, ore lavorative date 1171. So­
no stati distribuiti: 2 distintivi 
in argento e 7 in bronzo. A Gri- 
sigana, 201 presenti ai lavori,
1088 ore lavorative effettuate, 
distribuiti: 1 distintivo in ar­
gento e 5 in bronzo. A Vertene­
glio, 111 presenti, 832 ore lavora­
tive, decorati 2 compagni con il 
distintivo in bronzo. Castelvene- 
ha dato 93 parteepanti con 637 
ore lavorative, distribuiti: 1 di­
stintivo in argento e 5 di bron­
zo. Seghetto, la mnuscola loca­
lità’ del distretto, ha dato 113 
partecipanti con 420 ore lavora­
tive. Sono stati decorati 2 com­
pagni con il distintivo in argen­
to e due con quello di bronzo.
Umago ha dato 360 presenti che 
hanno eseguito 1037 ore lavora­
tive. D-«tribuiti : 1 distintivo lav. 
assalto in oro, 3 d argento e 9 
di bronzo. Salvore ha dato 117 
presenti con 423 ore lavorative: 
distribuiti: 1 distintivo in oro,
4 argento e 8 in bronzo. Monda­
no ha dato 166 presenti con 854 
ore lavorative. Mancano i dati 
dei distintivi distribuiti. Matte­
rada con 188 presenti, ha dato 
873 ore lavorative. Marassicl 79 al benessere di tutta là popolazio- 
presenti, 342 ore di lavoro, dis- ne.

tra ha dato 1200 ore lavorative, 
con 141 presenti. Distribuiti: 2 
distintivi di argento e 6 di bron­
zo. Bernetici 85 partecipanti con 
600 ore lavorative: 1 distintivo 
in oro, 2 di argento e 4 di bron­
zo. Topolovac 224 presenti 1548 
ore lav., 1 distintivo in oro, 4 in 
argento e 7 di bronzo. Puria 382 
ore lav., 185 pers., 1 dist. oro 2 
argento e 4 di bronzo. Labor ha 
dato 199 presenti che hanno ef­
fettuato 680 ore lavorative, di­
stribuiti: 1 distintivo in oro due 
in argento e 4 dist. in bronzo. 
Rojci, presenti al lavoro 130, ore 
di lavoro effettuate /86, distri­
buiti: 1 dist. in oro, due argento 
e tre di bronzo. Puce, ha dato 
213 presenti che hanno effettua­
to 1209 ore lavorative. Distribui­
ti: 1 dist. di oro, 2 di argento e 
4 di bronzo. Bonini, ha dato 1628 
ore lavorative. Distribuiti: 1 di­
stintivo in oro, 3 d argento e 6 
di bronzo. Centurje 1172 ore la­
vorative e 272 pres. Mantiniana 
ha dato 100 persone con 525 ore 
lavorative, 1 dist. oro, ? in argen­
to e 4 di bronzo. Tiniano ha da­
to 1977 ore lavorative con 397 
persone. Distribuiti: 1 dist. in 
oro, 3 in argento e 6 in bronzo. 
Cesari-Pobeghi 4533 ore lavora­
tive con 706 persone. Campel Sa- 
lara 164 pres. 626 ore lavorative. 
Potok 704 ore lavorative, con 
162 ab. Manzano 840 ore lav. Lo- 
pario 900 ore lav. S. Antonio 
2938 ore lavorative, Pomlano 154 
ore lavorative. Villenova ha dato 
970 ore, Padena 1508 ore lavora­
tive.

Seguono le altre località’ del 
distretto con minori e maggiori 
quantità di ore lavorative. Con 
oueste cifre il distretto di Capo­
distria e’ decisamente alla testa 
nella gara di emulazione. Questi 
sono i dati sinora pervenuti e 
che potranno variare di poco.

D A L  D IS T R E T T O  DI B U IE

Iniziata la costruzione
del Ginnasio croato

Già n e l m arzo sono in iz ia ti i la ­
vori di sp ianam ento  del te rren o  
e dello scavo delle fondam enta per 
la costruzione del nuovo ginnasio 
croato  di Buie. I lavori sono vo­
lon tari e  oggi si no tano  v a ri m uc­
chi di m ate ria le  da costruzione, le 
b aracche  p er gli operai, eec. Sono 
s ta te  in o ltre  g e tta te  le  fondam en­
ta  di u n a  p a r te  della costruzione 
Il lavoro procede bene, m a pro­
cederebbe m eglio se  si disponesse 
di un m aggior num ero  di m uratori, 
la  cui scarsità  è profondam ente 
sen tita  ne l C ircondario. Sussiste 
poi u n ’a ltra  d ifficoltà, quella  di 
spostare  la  co n d u ttu ra  dell’acque­
dotto  che o s ta co la -io  sv iluppo dei 
lavori. I  lavori di costruzione v en ­
nero  assunti dall’Im presa edilizia 
«Edilit» di C apodistria. E n tro  que­
s t’anno l ’edificio  dovrà esse re  ele­
vato  e  coperto.

La sistem azione com pleta dei lo­
cali sa rà  invece a ttu a ta  en tro  il 
1950.

Con la  costruzione di questo  g in ­
nasio  che  av rà  otto au le  scolasti­
che, am pie sale p e r  disegno, vari 
gab in e tti p e r  l’insegnam ento  della 
fisica e ch im ica eec. la  biblioteca, 
la sa la  di le ttu ra , la sala delle r iu ­
nioni, che  av rà  l ’im pian to  p e r  il 
r isca ldam en to  cen tra le  e  tu tto  l ’oc­
co rre n te  tecnico necessario  p er 11 
buon funzionam ento  di un  ginnasio 
v e rrà  com piuto un  gran  passo in. 
nanzl p e r  lo sviluppo della cu ltu ­
ra  della popolazione c ro a ta  del di­
s tre tto  d i Buie.

A ttualm en te  l’is truzione scolastica 
nel g innasio croato  si svolge con 
grande d ifficoltà. A nche la  siste­
m azione delle  au le  scolastiche è 
d iffic ile  ta n to  che alcune classi 
occupano aule della  scuola ele­
m en ta re  ita liana  e due  occupano 
locali della , casa dello studen te . A 
causa di ta li d ifficoltà i risu lta ti 
dell’insegnam ento  non  sono quelli 
attesi.

Dal nuovo ginnasio usc iranno  gii 
in te lle ttu a li del Buiese, Sgli del 
popolo lavo ra to re  che d ed icheran ­
no  le loro  cognizioni, sicientlfiche

Lettera della Gioventù
antifascista istriana

La Gioventù’ Antifascista del 
Distretto di Capodistria riunita­
si nella conferenza Distrettuale 
del giorno 26. V. 49. a Pirano. 
manda alla gioventù’ democrati­
ca di Trieste i suoi saluti, invi­
tandola a condurre una lotta piu 
a fondo contro le manovre del­
l’imperialismo anglo-americano e 
dei suoi servi locali, i Quali nega­
no alla gioventù’ i piu’ elementa­
ri diritti, creando con ciò’ oscu­
rantismo e prospettivi di mise­
ria.

La gioventù’ del nostro Di­
stretto si sente unita" alla gio- * i

cina osteria , dove si sofferm ano, 
quando  la com pagnia è  piacevole, 
anche p e r  ven ti m inuti, n e l m entre  
i passeggeri attendono  rassegnati
i lo ro  com od i P er r iguadagnare  
poi II tem po perdu to , questi au ti­
sti lanciano  a  corse sfren a te  i ca­
m ions eov racearieh l, senza p u n ­
to p reoccuparsi dell’inco lum ità  dei 
passseggeri e  dello sta to  di conser­
vazione del m ate ria le  avuto in con­
segna dalla «Adria». E* da m erav i­
g liare  che, e ffe ttuando  in  ta l n o d o  

trasp o rti, non si sia verificato  
ancora q u alche  Inciden te  con le 
conseguenze che ognuno può im ­
m aginare.

Senza accennare  ad a ltri Inco­
ven ien ti riscon tra ti, confidiam o che 
la  «Adria» d isporrà  affinchè cessi

ventu’ di Trieste particolarmen­
te in questo periodo in cui l’im­
perialismo ed i suoi servi, hanno 
organizzato le elezioni sul tipo 
di quelle di De Gasperi. E’ logi­
co e spiegabile che l’imperiali­
smo e la reazione hanno appro­
fittato di far questo nel momen­
to in qui il gruppo frazionista 
di Viđali e’ passato all’opera di 
disgregamento delle forze demo­
cratiche, passando sulla linea 
di pacificazione e passività’ ab­
bandonando quella conseguente 
e rivoluzionaria.

Ciononostante siamo sicuri che 
i Giovani democratici di Trieste, 
sapranno dare una degna rispo­
sta a queste manovre ed inqua­
drati nel Fronte-Popolare italo- 
slavo, unico erede delle tradizio­
ni rivoluzionarie del proletaria­
to triestino, lotteranno per l’uni­
ta’ e la fratellanza e voteranno 
compatti, affinché’ la gioventù’ 
lavoratrice, studentesca e conta­
dina, abbia i pieni diritti ed un 
avvenire assicurato..

Il 12 giugno quando a Trieste 
il popolo scenderà alle urne per 
eleggere i propri rappresentanti 
al comune, nel nostro Circonda­
rio avranno luogo le elezioni de­
gli organi di base e direttivi 
dell’U.G.A. Queste elezioni raf- DELLA ZON ■' 
forzano la nostra organizzazione NA A.

All' Arrigoai 
in onore di Tito

Ad Isola, il 25 maggio, or-ganiz- 
zato dada Presidenza del Comi' 
tato Popolare Circo«,damale, ha 
avuto luogo, nei locali delTArri- 
gon-I, un grande ricevimento in o- 
nore dei comp. Tito. Vi hanno 
partecipato i rappresentanti della 
VUJA, del Potere Popolare e del­
le organizzazioni di massa.

Il compagno Beltram, presiden­
te del CPC ed il coi. Lenac han 
no per primi preso la parola ri­
volgendo parole di' saluto ai pre­
senti. Ha seguito il comp. Gòb­
bo Gino, rappresentante del PC 
del Circondario, che ha letto una 
ampia e particolareggiata biogra­
fia del eomp. Tito, che ha destato 
il massimo Interesse de! presenti.

Il comp. Jakomin Valerio, in 
nome del Comitato Circondaria­
le dell’UAIS e della commissio­
ne di emulazione, rende edotti I 
presenti dei superbi risultati con­
seguiti nella gara di emulazione 
«I Maggio» e nella gara «Per Ti­
to», risultati che dimostrano di 
quanto entusiasmo ed attacca­
mento per il comp. Tito è anima­
to E nostro popolo lavoratore. «La 
gara del I Maggio», comunica il 
comp. Jakomin, «svoltasi dal 1 
febb. al 30 aprile, ha dato i se­
guenti risultati : Ore di lavoro vo­
lontario 123.626. Valore del lavo­
ro effettuato, calcolandolo in ba­
se a 1,60 per ora lavorativa 
8.172.840. — Per questi risultati 
sono state assegnate numerose 
decorazioni.

La gara di emulazione In onore 
del comp. Tito, dai 5 maggio al 
25 dello stesso mese, ha dato suc­
cessi inattesi poiché, in propor­
zione al tempo impiegato^ rispet 
to a-Ha gara del I maggio, i risul­
tati sono superiori del 90 per cen­
to. Le ore di lavoro volontario 
salgono a 64.887 e il valore in li­
re rappresentata dalla somma di 
ben 4.322.220».

Terminata questa relazione, u  
na delegata dell’UDAIS ha offer­
to in dono ad rappresentante del­
la VUJA, una bandiera artistica­
mente ricamata.

A coronamento della serata ha 
fatto seguito una rappresentazio­
ne culturale molto applaudita, 
chiusa con balli popolari.

e porranno difronte ai nostri 
giovani nuovi compiti per la rea­
lizzazione del nostro programma 
economico.

Me., -e noi ci prepariamo per 
eleggere le nostre direzioni gio­
vanili, siamo vicino a Voi inci­
tiamo a unire tutte le Vostre 
forze democratche giovanili, »el 
Fronte Popolare italo-slavo e 
partecipare alle elezioni coni «at­
ti per sventare le manovre del- 
l'imeriali smo anglo -ambericàno 
e di tutti gli sciovinisti-irreden­
tisti e reazionari.

W. L’U.G A DI T RIESTE 
W. LA FRATELLANZA GIO­

VANILE Fit V .A GIOVENTL’ 
S E DELLA ZO-

Il giorno 26 maggio 1949 si è 
tenuta, ai tea.ro Tartini di Pira­
no, ia Conferenza Distrettua-e 
della gioventù antifascista. La 
Conferenza viene aperta dai com­
pagno Krme* Ergij in sloveno e 
dal comp. Vuk Mario in taliano 
che saiu.ano i presenti e le varie 
rappresentanze. L’ordine del gior­
no che consta di 7 punti viene ap­
provato. Ha inizio quindi da par­
te dei oomp Vuk, segretario del 
Comitato Circondariale della Gio­
ventù, la lettura del referaio po­
litico - organizzativo di out dia­
mo un estratto.

Parla il compagno Vuk Mario:
Particolarmente oggi, quando lo 

imperialismo ed 1 suoi servi 
stanno covando oscuri piani di 
guerra e tentano di distruggere 
le conquiste del nostro popolo la­
voratore e di tutti I popoli che 
hanno conquistato la propria li­
bertà a prezzo di enormi sacrifi­
ci di sangue e ohe oggi stanno co­
struendo i-l socialismo sotto la 
guida delTURSS, baluardo delle 
forze della pace e del progresso: 
in questo momento, in cui le for­
ze della reazione cercano di sof­
focare il movimento democratico 
a Trieste e nei paesi ancora sot­
to il giogo capitalista, noi dobbia­
mo lottare uniti nel froftte della 
pace. Ed ecco perchè, con l’inten- 
sifitoare la nostra attività, col raf­
forzare i quadri della nostra or­
ganizzazione, collabo riamo effi­
cacemente a questa lotta gigante­
sca, ohe darà certamente 1 suo! 
frutti allontanando il pericolo di 
una nuova guerra, dimostrando 
ai banchieri fabbricanti di armi, 
che il popolo lavoratore di tutto 
il mondo non è più disposto a fa­
re da carne da cannone. Pratica- 
mente noi faremo ciò portando a 
termine con successo 11 nostro 
programma. Sotto l’egida del Po­
tere popolare. lìberi da ogni ca­
tena, noi abbiamo tutte le possi­
bilità materiali e morali di rag­
giungere il più pieno successo. Le 
nostre file sono più che mai sal­
de ed unite. Purtuttavia non dob­
biamo mai trascurare il nemico, 
che certamente cerca d’infiltrar­
si tra I giovani per rompere la lo­
ro unità per smorzare il lo-o 
slancio, per gettare la discordia 
e la sfiducia.

Ciò non deve però farci cadere 
all’estremo opposto, al settarismo 
che abbiamo spesso rilevato nel­
le nostre organizzazioni di base 
ed abbiamo sempre criticato. Ciò 
avviene principalmente nelle cit­
tà.

Compagni, la nostra organizza­
zione, attraverso il lavoro con­
creto, ha il compito di educare i 
giovani, fare di loro 1 quadri ca­
paci di prendere il loro posto nel­
la nuova società, formare il ca­
rattere del giovane, fargli ap­
prendere il senso c" responsabi­
lità e la coscienza altruistica. Al­
larghiamo perciò la nostra orga­
nizzazione, spingiamo il nostro 
lavoro in profondità ed In lar­
ghezza, attiriamo nelle nostre fi­
le le larghe masse dei giovani 
lavoratori, contadini e studenti, 
italiani e slavi giovani e ragazze».

Compagni !
«Le elezioni che si svolgeranno 

fi 12.6 c.a. siano una tappa vitto­
riosa del -nostro lavoro e rappre­
sentino la base più salda di par­
tenza per ’’avvenire. Esse siano 
la dimostrazione della forza e del­
la vitalità della nostra organizza­
zione e divengano garanzìa chi 
il nostro programma lavorativo 
sarà portato a termine con fa ’•»«”- 
tecipazione di tutta la gioventù 
democratica del nostro Circonda­
rlo, in unità d’intenti con i com­
pagni della zona «A», che lottano 
ancora per t  diritti più elementa­
ri contro l’oppressione imperiali­
sta e contro t frazionisti del grup­
po di Viđali. In unità d’intenti 
con i compagni della Jugoslavia 
e dei paesi a democrazia popola­
re, che stanno costruendo con 
successo il socialismo, sull’esem­
pio del glorioso Comsomol Sovie­
tico. Eliminando (.e deficienze più 
sopra accennate, no! ci accinge­
remo a portare a termine il np- 
stro programma con pieno suc­
cesso».

«Sviluppiamo dunque l’emula­
zione, ingaggiamo questa gara fra 
giovane e giovane, fra gruppo e 
gruppo, fra paese e paese, città 
e città e così via. Gli eroi de! la­
voro, eredi degli eroi della lot­
ta di liberazfona, si creano con lo 
spirito rivoluzionarlo deU’emula- 
zione! Credete voi, compagni, 
che nell’URSS sì sarebbe potuto 
costruire? In Jugoslavia e negf.-S 
altri stati a democrazia popolare 
si potrebbe costruire il socialismo 
senza lo spirito di emulazione e 
senza sacrifici? Certamente no. 
Potrebbe 11 popolo efficacemente 
lottare contro ili nemico di des­
se senza onesto snirito? Certa­
mente no. Potremo noi realizza­
re il programma economico? Sì, 
compagni, se sapremo dare al ro­
stro lavoro l’impronta della gara 
di emulazione!

Perciò a-nohe i più giovani do­
vranno essere attratti nel nostro 
ambito partecipando a corsi’ di 
tecnica giovanile (aeromodelli­
smo, meccanica, pittura, disegno, 
empiito, eoe.). Compito nostro sa­
rà di prendere in mano queste ì- 
niziative e svilupparle. Con l ’or­
ganizzazione in corso della «Mo­
stra della gioventù lavoratrice» e 
della «Mostra dell’arte giovanile» 
potranno farsi valere tutti i gio­
vani. In ciò fino ad ora non ab­
biamo ottenuto risultati soddi­
sfacenti, principalmente perchè 
abbiamo trascurato 31 lavoro nel 
senso sopra detto. Bisognerà per­
ciò in avvenire intraprendere le 
più larghe Iniziative anohe alla 
base onde rimediare nel più bre­
ve tempo possìbile a queste defi­

cienze».
«Per dare una forma organiz­

zativa al nostro lavoro nel cam­
po dello sport è necessario pren­
dere l’iniziativa nella costituzione 
dei Circo.! di Educazione fìsica 
che abbraceranno attraverso le 
loro sezioni tutte quelle attività 
che abbracceranno attraverso le 
allargare lo sport, quali: la gin­
nastica artistica, l’attrezzistica, la 
pallavolo, la pallacanestro, il nuo­
to, il calcio, il oan.nottaggio, la 
pallamano, Tescursiomismo ecc. 
Compito d’onore per ogni base e 
ogni città sarà cjuello di avere II 
proprio circolo di educazione fi­
sica. Con ciò daremo tutto il no­
stro appoggio all’UCEF, quale or­
ganizzazione democratica dello 
sport».

«Il problema della cultura è  
particolarmente sentito oggi per 
le necessità del nostro sistema so­
ciale, il quale sige un alto grado 
di cultura, ciò invece, non è nei 
desideri del circoli borghesi sfrut­
tatori, che, appunto sull’ignoran­
za del popolo, basano la loro at­
tività.

Da queste considerazioni deriva 
per noi E compito di vegliare ge­
losamente suU’edueazIone e pen­
sare all’elevazione costante del li­
vello culturale dei nostri giovani«

Qui dobbiamo fare necessaria­
mente un severo appunto di cri­
tica a parecchi insegnanti e pro­
fesso-ri delle scuole italiane, 1 
quali ancora non comprendono oi 
non vogliono comprendere la ne­
cessità di diffondere il loro sape­
re a tutto II popolo e non ridur­
re l’insegnamento ad una pura e 
semplice questione di dovere pro­
fessionale, che, tra l’altro alle 
volte non viene adempiuto nem­
meno come tale. E’ giunto li tem­
po di dire chiaramente, a questi 
nostalgici de! «tempi che furono», 
che essi compiono opera delete­
ria verso il popolo lavoratore del­
la propria nazionalità, che com­
mettono un vero crimine, seguen­
do le tendenze de’l-e classi sfrut­
tatrici, le quali vorrebbero la­
sciare il nostro popolo nell’igno­
ranza».

«Pure il problema dei nostri 
pionieri rientra ne’, campo delle 
attività della nostra organizzazio­
ne, che ha il dovere dii preoccu­
parsi giornalmente del lavoro fra 
i giovanissimi. I migliori quadri 
della nostra gioventù devono ve­
nir impegnati. Ogni base deve a- 
vere un responsabile per II lavo­
ro coi pionieri, scelto fra f miglio­
ri compagni. In passato abbiamo 
commesso il fondamentale errore 
di lasciare al maestri E peso di 
tutto questo lavoro od addirittu­
ra abbiamo trascurato i pionieri, 
specialmente nelle clt*à. Ora dob­
biamo curare profondamente la 
organizzazione del pionieri, costi­
tuire I loro comitati, formare I 
gruppi, le brigate, con I riscatti­
vi comandi pionieri e non limi­
tarsi solamente alle scuole ed aT 
convitti. Formare anche delle 
Commissioni dei pionieri».

«Fino ad oggi abbiamo Inspie­
gabilmente trascurato il lavoro 
per attirare nell’ambito della no­
stra organizzazione l ’elemento 
femminile. In seguito dovremo 
prestare molta più attenzione al­
l’attività fra le nostre etovanl 
specialmente nelle città, ove an­
cona vivono sotto l’influenza di 
ouelil’aimbiente ristretto « super­
ficiale. entusiasmandosi con let­
ture frivole e senza significato, 
che non possono essere che noci­
ve per l’educazione della gioven­
tù. Dobbiamo iniziare concreta­
mente quest’attività lottando :- 
tro le tendenze di una menta1’«à 
Irrealistica, Che 1 circoli reazio­
nari cercano di co'tivare special- 
mente fra le nostre giovani.

Compagni, ho terminato. A- 
vanti. al lavoro per la realizzazio­
ne del nostro programma, per ’I 
rafforzamento del potere ponola- 
re, per 11 rafforzamento de'’a 
fratellanza italo-slava, secondo t 
nrincìoi della FMGD e sulle linea 
de’. Congresso costitutivo dell’U.
G. A. ! !

Al lavoro, compagni. In prima 
fila nella lotta per il benessere, 
per la pace, contro i nostri nemi­
ci interni ed esterni.

Aperta la discussione molti 
compagni prendono la parola. Per 
ragioni di spazio anche di questi 
interessanti interventi daremo u- 
na sintesi.

Il compagno Novak tratta la 
questione dei quadri:

«Il problema dei quadri è mol­
to delicato, però per la nostra 
gioventù è di grandissima impor­
tanza perohè appunto da una g u­
sta politica di quadri dipende 
tutto il successo del lavoro. 
Senza un apparato sano ed eleva­
to di quadri è assolutamente im­
possibile pensare , alla soluzione 
dei problemi che stanno di fron­
te a noi».

«Più volte I nostri attivisti si 
recano sul terreno per trovare 
giovani per inviare nei vari cor­
si. La nostra dirigenza giovanile 
della base, brevemente risponde 
di -non avere giovani per alcun 
corso, oppure inviano giovani che 
non hanno il minimo senso di in­
teressamento per detti corsi, un 
esemplo concreto l’abbiamo avu­
to durante la mobilitazione dei 
giovani per 11 corso muratori e al­
bergatori. . Sarebbe necessario 
spiegare alla nostra dirigenza de-.- 
a base la necessità e l’Impogan­

za di detti corsi ed E perché la 
gioventù deve frequentare questi 
corsi.

Appunto perciò la nostra orga­
nizzazione giovanile lotta contro 
questo modo sbagliato di pensa­
re. Q-uegto modo di pensare è a 
conseguenza del basso livelto oul-

(continua In pagina)
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Miseria e 
nel paese

sobborghi 
di Franco

to fa  tenere con m olto  sussiego. 
C’è anche  la «gentilezza» d i m an­
dare la «busta K» insiem e ad un  
biglietto  d ’amore: è u n  pensierino  
com e u n  altro.

Una donna, dom enica  n o tte , fu  
trasportata da un  m edico  in  pre­
da ad atroci spasim i. La stavano  
portando all'ospedale di Loreto. 
L ’in terven to  d i «amici» ev itò  lo 
scandalo: la donna aveva preso la 
«busta K».

Il fa tto  è avven u to  a lla  T orret­
ta e la donna si chiam a A ugusta  
B e n in o . Ma non  ci interessa  la si­
gnora Berrino:
gen te  boccata quella  che ha la re ­
sponsab ilità  delle  p ro p rie  azioni. 
Ma una lavandaia, G iovannino Bo- 
nocore, che  è sta ta  ferm ata  al. Bor­
go Sa n t’A n ton io  per Contrabbando  
di cocaina, ci spaventa, la sua m i­
seria ci spaventa, il suo  «nuovo  
m estiere».

Una lavandaia cosa m ai sapeva  
della cocaina! Ella ha «in ven tto » 
quel suo nuovo  m estiere. In  m an­
canza di ta n ti a ltri —  che invano  
aveva ten ta to  — è stata costretta  
a scovarne uno che davvero  m ai le 
era passato  p e r  m ente . Ci volevano  
gli am ericani a suggerirlo  a lla sua 
sem plicità.

MARIO SCHETTINI

gita lo chiamano Josè-Antonio) o 
di Franco.

«Non contano le rovine mate- 
riali se abbiamo salvato lo spi­
rito» (Josè-Antonio) o «Io farò 
una Spagna tutta nuova» (Fran­
co) ecc. Su cartelloni di legno si 
legge «Arriiha Franco!».

L’arrivo a Madrid è sconcer­
tante. Niente circolazione ester­
na come ci si aspetterebbe di 
trovare al limiti di una capitale, 
niente fabbricati, niente sobbor­
ghi esteri, che sono la caratteri­
stica di una grande città moder­
na. Madrid appare brutalmente: 
e brutalmente termina. Prima 
dell’entrata in città, visita ai 
passaporti e ai bagagli dei vtag 
giatori. La gente obbedisce, con 
Patria stanca e rassegnata di chi 
è abituato a queste cose. Porgo­
no 1 loro documenti d’identità ed 
aprono i loro bagagli. Nessuna 
protesta, nessuna osservazione 
viene avanzata. Silenzio assoluto 
nei treno. Ed ecco Porta del Soie 
(che non è una porta, ma una 

.piazza), due ore dopo il mio ar­
rivo. Il centro di Madrid è im­
pressionante: alberghi, stabili di 
dieci, dodici, quindici piani, illu­
minati al neon, cuto di marca 
americana, numerosi taxi (quasi 
tutti «Renault» d'ante-guerra), cir­
colazione intensa, cinema lus­
suosi, banche ancor più lussuo­
se, magazzini le cui vetrine sono 
rigurgitanti di mence. Agenti in 
uniforme perfetta, guardie civi­
li, «polizia armata», falangisti dal 
berretto rosso, pantaloni e blusa 
blue.

Se io scendevo al Ritz, se pos­
sedevo una «Buick» o una «Chri. 
sler» avrei evitato di incontrare 
operai, piccoli funzionari o im­
piegati; impiegherei due ore per 
andare da Madrid a Siviglia (un 
«podista» fece il tragitto in se­
dici ore) visiterei il Prado e la 
Escrlale e all mio ritorno in USA 
decantarci non soltanto la bel­
lezza della Spagna, ma anche lo;, 
ordine perfetto che colà regna. 
Quell’ordine in virtù del quale1 
le vetrine dei negozi fanno bel­
la mostra della loro abbondanza 
e delle primizie più squisite.

Madrid, in. confronto a Parigi 
od anche a Barcellona, è una 
piccola città. Ci si entra di col­
po come di colpo se ne esce, me­
ravigliati d’aver così poco cam­
minato. Si arriva a Tetuan, a 
Quatro Camino®, a Valiecas: si 
è sempre a Madrid, ma qui la 
strada è mal tenuta polverosa, le 
faccitte delle case sono polltde e 
mal «munite, i locali rischiarati. 
In una camera sono installate 
otto persone. Dei monelli giocano 
nella strada, macilenti e pidoc­
chiosi, a piedi nudi. Sul muri 
nessuna effige di Franco, nessun 
manifesto che, decanti j meriti 
«socialisti» del regime e renda 
pubblica la cifra esatta delle ca. 
se costruite da Franco. Non sono 
stati strappati: non si è sempli­
cemente osato di affiggerli.

Cammino per Valiecas, m! af­
fretto: ho vergogna di essere un 
turista, un tipo che non ha fa­
rne, che fuma, ohe bev.e del vi­
no. Ecco una Chiesa, nuova. In 
piena miseria, In pieno sudiciu­
me, una, due, tre chiese nuove, 
linde, fresche. Il governo accor­
da sovvenzioni, ricchi donatori 
concorrono * nella spesa ed una

nuova chiesa viene Inaugurata.
Ritorno verso la Porta dei Sole 

— le affissioni, le fotografie e le 
iscrizioni sui muri si susseguono 
«Fè en' Franco» (Fede in Franco) 
«Franco siiempre, communism© 
jamai» (Franco sempre. comuni­
S m o mai) ecc.

Nei caffè, nei negozi, ritratti 
e sentenze (in gotico ed in belle 
cornici) sono su tutte le pareti. 
Alla sera vado a cena in un ri­
storante d’operai (non dico II no­
me: mi si è chiesto di non p a le ­
sarlo e posso assicurare che que. 
sta prudenza non è eccessiva). 
Su tutte le tavole, degli «Alca- 
razas» vasi porosi di argilla che 
conservano fresca l’acqua. Tutti 
bevono a garganella. Il garzone 
non porta bicchieri che dietro ri. 
chiesta. Le portate sono abbon­
danti e a poco prezzo. Ciò mal. 
grado io vedo alcuni dai miei 
vicini ordinare tre zuppe (pane, 
patate e riso cotti assieme), 
mangiare le tre zuppe,- bere un 
lungo sorso d’acqua, pagare e 
andarsene. Il mio vicino — un 
amico che ha lavorato In Fran­
cia per rruilto tempo — mi spie­
ga. Sono del «peones» i mangia­
tori di zuppa. Del manovali. Es­
si guadagnano cosi poco che non 
possono offrirsi pasti completi. £ 
si riempiono di zuppa...

JEAN CAU
(Seirv. Intern, di Stampa)

Sulle ginocchia 
a  Canton

Cgni uomo ha ricevuto un nuo­
vo vestito di cotone, la reticella 
contro le zanzare, un impermea­
bile, un mantello, un paio di soar. 
VP e due paia di sandali. Prima 
che l’Armata si ponesse In viag­
gio, ogni soldato sapeva che dal 
suo impegno sarebbe dipesa uì-a 
più rapida liberazione della Ci­
na. A tutti era chiaro che i rac­
conti del Kuomintang sulla pace 
erano solo una manovra per gua­
dagnare tempo e prepararsi me­
glio per continuare la guerra.

1 soldati hanno inciso sul cal­
cio dei loro facili queste paiole: 
«Se non potrò raggiungere Can­
ton con l piedi, mi trascinerò sul­
le ginocchio».

In un villaggio, quando ( con­
tadini consegnarono ad ogni sol­
dato un uovo cotto, uno di essi 
riponendo l’uovo nel tascapane, 
disse: «Lo mangerò quando sarò 
dall’altra parte dello Jangtse •  
non lo mangerò mai.»

Durante tutta la marcia i sol­
dati hanno conservato tutta la lo­
ro leggendaria disciplina. Essi 
aiutano in mille modi la popola­
zione dei villaggi attraverso 1 
quali passano. Citando un uomo è 
costretto ad andare più a rilento 
per le ferite ai piedi, i suoi com­
pagni si caricano sulle spalle il 
suo fardello.

La marcia dell’Armata popolare 
verso il Meridione entrerà nella 
storia come la marcia che ha se­
gnato il trionfo della coscienza 
politica, della abnegazione sconfi­
nata e dell’aiuto reciproco. Que­
ste sono le -componenti che danno 
alla marcia dell’Armata popolare 
una forza d’assalto irresistìbile e 
che le permettono di conseguire 
quello che può sembrare Irrealiz­
zabile.

Salgo su una vettura del treno 
■ da Burgos a Madrid. Ho deciso 
di non fermarmi nè ad Aviia nè 
a Salamanca. Cerco un posto nel
vagane. Una signora si siede ac­
canto a me. E’ francese maritata 
ad uno spagnolo. Essa ritorna da 
Burgos dove suo marito sconta 
una condanna di dieci anni di 
carcere per ^comuniSmo». Con 
una raccomandazione della Su­
periora di un convento di suore 
di San Vincenzo (e una tangen­
te di due o trecento pesetas) el­
la ha ottenuto l’autorizzazione di 
vedere suo marito.

Nella vettura, un monaco, di 
massiccia andatura, la guancia 
destra sfregiata l’occhio azzurro, 
mi guarda fisso. Il treno si ar­
resta in un villaggio per permet­
tere ai viaggiatori di rinfrescarsi 
e di sgranchirsi le gambe. Il 
monaco- si avvicina e dice. »Sie 
sind Deutsche?» (Siete tedesco?). 
Io rispondo seccamente in tede­
sco: «Nein, un sie?» (No, e voi?) 
«Ya» risponde il monaco, che po­
sa il suo bicchiere e rientra nel 
vagone. Egli è rimasto offeso. 
Continua a prendermi per tede­
sco ed attribuisce — sono certo 
— la mia risposta a diffidenza. 
Egli non disarma e continua ad 
affermare ai suoi vicini che Io 
sono tedesco.

Nel corso del mio viaggio ver­
so Madrid ©arò Informato che ili 
numero di tedeschi camuffati nei 
conventi spagnoli è immenso, 
incalcolabile. Essi godono là di 
una doppia sicurezza (si trovano 
in Sjagna e nel conventi). Della 
loro attività non ho potuto sape­
re nulla.

Di tanto Ih tanto attraversiamo 
u,n villaggio bruciato dal sole. 
Non un albero. Sui muri bianchi, 
all’entrata di ogni villaggio, a 
lettere nere mubitali una frase 
di Primo De Rivera, non il gè- 
nerale, ma suo figlio, fondatore 
della Falange (In Spagna lo chia-

Parte la "ceca,, 
per arrivare

tla Napeli
a Rema

M o n d o s p o r t
BERNA — Si è  svolto  a B erna 

un  incontro  in te rn az io n a le  di cal­
cio tra  le  sq u a d re  della  Svizzera 
e  del Galles che  vedeva la  v itto ­
r ia  della fo rm aziine e lvetica  p er 
4 re ti  a  o.

—1 " 'O   -
COPENHAGEN — N el corso  del­

la  sua  tra s fe r ta  in  D anim arca, la  
sq u a d ra  ing lese del M anchester h a  
p iegato  a  Copenhagen la com pagi­
n e  locale  del F orenede p er 4 a I.

RIO DE JANEIRO — L’A rsen al, 
capo lis ta  del m assim o cam pionato 
ing lese  di calcio h a  subito  a Rio 
de  Ja n e iro  u n a  sconfitta  dì m isura 
ad opera  del «Vasco d e  Gama» che 
b a ttev a  la  fo rm azione b ritann ica  
p e r  l  re te  a  0.

-------- o--------
MILANO — L ’ita lian o  VIUoresi su 

F e r ra r i  si è  aggiudicato  il G ran 
P rem io  Lussem brugo di au tom obi­
lism o precedendo al trag u a rd o  P i­
le t te  su  F ra z e r  M osch e  W agner. 

------—o— ;-----
PA R IG I — Si è  concluso a P a r i- ,  

gl il to rneo  in tem az io n a le  di te n ­
nis. Le g a re  di singolo m aschile 
hanno  v isto  la  v itto ria  dell’am eri­
cano P a rk e r  che h a  sconfitto  In 
f in a le  il  connazionale p a t ty  p e r  
6-3, 1-6, 6-1 e  6-4.

N elle  gare  di doppio P a rk e r  e 
G onzales (USA) hanno  b a ttu to  in 
fina le  B ergelin  e  Johansson  (Sve­
zia) In q u a ttro  se ts com battu tissi­
mi.

--------O--------
BUDAPEST — Nel corso di u n a  

gara  n o ta to rla  è  sta to  stab ilito  il 
nuovo p rim a to  ungh erese  della 
s ta ffe tta  a r tis tica  3X100 m e tr i  con 
il tem po di 3’,23” ,7.

. BUDAPEST — Si è in iziato  ie r i a 
B udapest un  incon tro  am ichevole 
di tenn is tra  l ’U ngheria e  la P o ­
lonia . Dopo il p rim o  tu rn o  dì ga­
re . l ’U ngheria  conduce p e r  2-L è

INCUBO
4  terribile padre, sono tre giorni che sogno del fronte popolare !

t
FINISCE SEMPRE COSI’

— Ma cavaliere... la guerra e* finita!
— Si, ma l’amore di patria continua!

S tanno  accadento a Napoli m o l­
ti fa tti  che alla apparenza sem bra­
no stran i, m a che poi risu ltano  
«norm ali». S i tra tta  d e ’'a cocaina. 
Un tem po  il «delizioso» ve 'en o , so­
stava solo a N apoli, ne l porto; in  
gualche p iroscafo che toc tava l'E­
strem o O riente. Ora la cocaina 
vien e  sbarcata a N apoli in  grande  
quantità , a profusione. S ’è com in­
ciato col contrabbando delle  siga­
re tte ; s’è in tensifica to  q u eJ' j  delle  
va lu te  fa lse , sì è qu ind i in fid e  alla 
cocaina.

La c ittà  — in  questo  senso — sta  
pagando il p iù  alto dei con tribu ti 
in  fa tto  di danni di guerra La 
cocaina è penetra ta  in  città , con  
la forza  della m iseria, e k’Invade. 
La polizia  registra  ogni g iorno' i 
m o vim en ti della  droga: essa viene  
nel porto, sale i quartieri del cen ­
tro  cittadino, arriva  alle v ille di 
Posillipo e del Vom ero.

Il nuovo  contrabbando ha fa tto  
presa: s’è im posto  agli stracci dei 
vicoli, alla M addalena, al Lavina- 
io, ha lusingato m igliaia di a ffa ­
m ati che da ann i a ttendono  una  
so luzione a lla  propria  es istenza .

La polizia  ha aperto  la caccia: 
ie ri in  u n  «basso» di v ia  Pisaca- 
ne, agenti arm ati facevano  la so­
lita irruzione d i sorpresa m e tte n ­
do in  subbuglio  tu tto  il rione. La  
gente  usciva su i balconi, su lle  por­
te  dei terranei, pigra curiosa: in  
quella  piccola casa —_ dopo aver 
rov ista to  in  tu t t i  i  canti — non  
si trova  nulla . Una donna grassa 
e severa  guarda gli agenti con in ­
differenze i. Ma sub ito  a ltri terranei 
vengono perqu isiti: la folla , nella  
strada, si addensa, si agita. Si va  
in  cerca d i u n  assassino? Dalle por­
te  si assiste all’operazione con le 
b raccia  incro c ia te : m acellai e sa­
lum ieri escono dalle botteghe, se­
gu iti dai clien ti. E, in fine , si fa  
la scoperta , t ra  um id i asciugam ani 
sporchi p er giunta , v ien e  fu o ri u - 
na busta d i cocaina. Gli agenti e- 
scono precip itosam ente dalla casa 
dà G iuseppina Sch ia tte  Ila: appaiono  
c o n te n ti5 deila  fpreda. G iuseppina  
Schia tte lla , in tan to , batte  l p iedi

a terra  c o m e ' una bam bina: si 
strappa  i capelli, grida: «Io non  
so niente!» Ed era vero: altri, ne l­
la sua casa,' facevano il contrab­
bando della  cocaina.

La cocaina  a  Napoli è com inciata  
a penetrare  — in  grossi quantita ­
t iv i  — l’esta te  scorsa: g iovanotti 
im pom ata ti ed azzim ati la sm ercia­
vano la sera in  a lcuni locali n o t­
tu rn i. Ve n ’è uno, nella  vasta  zo­
na di Chiaia, che restava aperto  
la n o tte  solo p er la cocaina: ri­
serva tissim e persone v i  andavano  
a pre levare la «bustina». Era una  
specie di spaccio. T u ttav ia  la dro­
ga, allora, non passava ancora net 
«bassi»: dal po rto  .giungeva agli 
ebeti che la pigliavano a ttraverso  
fil i  sottilissim i; ta lvolta  erano stra­
nieri, gente  di m are che ven iva  
da a ltri porti, da M arsiglia, da S in ­
gapore, * dall’O riente. Ma la cocai­
na, a poco a poco  — com e già le 
sigarette  — ha conquista to  m o lti 
«bassi» della povera  gen te  che dàl­
ia guerra si avventa , con la d ispe­
razione della m iseria, in  tu t te  le 
avven tu re  che procurano denaro.

La cocaina non  è una n ovità  per  
certi am b ien ti napoletani: in  m ol­
te  case, p iene di tappeti e d i pol­
trone , di cuscin i e d ì d ivani stile  
im pero, d i stucch i e di acero b ian- 
co-sporcof la cocaina faeva un po’ 
da padrona. Ma lo sm ercio non ri­
su ltava  cosi d iffu so ; da qualche  
tem po invece, le bustine  si sono  
m oltip licate , son  d iven ta te  m iglia­
ia e m igliaia.

Il quartiere generale della cocai­
na si trova a Foria — una  lunga, 
disadorna, alberata strada  — che a 
sten to , tra ttien e  gli stracci e la 
fo lla  a ffam ata  che brulica tra  ca­
taste  di case antiche fradice,, che  
ta lvo lta  rollano senza bisogno del 
terrem oto . La cocaina s’è a vven tu ­
rata in  questi v icoli; dai locali n o t­
tu rn i è passata ai quartieri poveri: 
a San  A n ton io  A ba te  sono ita te  
ferm a te  m o lte  persone che tra ffi­
cavano grossi qu a n tita tiv i d i «bu­

stine».
L e v ìtt im e  del cotrabbando am e­

ricano sono a Napoli m igliaia e 
m iglia ia; il contrabbando in  grande  
stile, fa tto  con la rivoltella , ta lvol­
ta, e con il  m iraggio della ricchéz­
za, ha co invo lto  donne, ragazzi, 
in tere  fam ig lie  che hanno pagato 
col carcere, con la m orte  p er m a­
no dei carabinieri il disperato so­
gno d i uscire dalla fa m e  e dalla 
m iseria.

N on sì tra tta  qu i delle  sigarette  
ven d u te  all’angolo della strada; è 
la «banda in ternaziona le del ta­
bacco» che ha depositi grandi co­
m e m agazzin i nelle  isole del Me­
diterraneo; è l’organizzazione di 
Chicago dei «brillan ti falsi»; la 
banda P ierrot; il «commercio» del­
le a  rm i; sono colossali «is titu ti» 
di fuori-legge  — esporta ti dall’A ­
m erica con tu tte  le altre cose — 
che a Napoli, p iù  che in  altre  c it­
tà, prendono posto, fanno da pa- 
proni. Napoli è terra  fe r tile  perhè  
terra  povera; lo s ta to  d i guerra  — 
con le in dustrie  ferm e  e m igliaia  
di disoccupati — non  m uta , anzi 
viene  esasperato . E attecchisce co­
si anhe la cocaina : N apoli — nel 
m erato  in ternazionale della droga 
— oggi rappresenta non  solo un  
posto dì acquisto, m a u n  centro  di 
grande transito . Da Napoli la co­
caina va  a Roma, va  a M ilano, va  
in  Francia: c i passa e ci resta  an­
che.

In  ta lun i am bien ti napoletani — 
a Posillipo e al Parco M irghcrìta , 
com e ci risu lta  — la cocaina sta  
u n  po’ d iven tando  di moda. La 
«bustina» rappresenta u n  regalo 
raffinato . 1 c lien ti della droga au­
m en tano . Ma m o lti d i essi già la 
prendevano: se la procuravano «al­
l’estero». Oggi è a Napoli che l’ac­
quistano.

Ho sen tito  parlare dello  «scher­
zo della bustina». «Ho la em icra­
nia», dice la signora. «Prendete la 
busta», propongono. E s i prende  la 
«busta K » che  u n  signore d istin -

ARIA TIEPIDA A DOLINA

vano sul viso: lo ' flagellarono , lo 
incoronarono  di sp ine e il sangue 
gli sco rreva  su lle  povere guance. 
Doveva essere  cosi p erchè  è detto  
che dopo la  n o tte  tem pestosa, l ’u ­
m iliazione e la  sofferenza, la  s trad a  
conduce verso  la  grandezza.

T re  vo lte  Cristo  cadde sotto  la  
croce. tr e  vo lte  gli si sbarra ro n o  
gli occhi. E quando  lo d istesero  
su lla  croce, quando giocarono al da­
di 11 suo m anto  rosso, rosso di 
sàngue santo, gridò nel dolore te r ­
rib ile : «O P adre , P adre , p erchè  m i 
hai abbandonato!» — A nche q u e­
sto doveva essere. P erchè  era  ne­
cessario  che p rim a  della sp lenden­
te  resu rrez ione  il figlio di Dio, '16 
uomo, il popolo, l ’U m anità p ianges­
sero lag rim e di sangue sul Colle 
degli ulivi; p e rchè  sono necessari 
G iuda trad ito re , i  g iudici ingiusti, 
i sorrisi di um iliazione, i  flagella­
m enti, le corone di spine, li ca lva­
rio  e  la croce. Com e e ra  necessa­
rio  il vacillam ento , il  dubbio  delle 
ore dolorose e l ’incertezza perchè  
l ’incertezza è  la  m ad re  della fed e  
p iù  p ro fonda .e de lla  fo rza  p iù  
grande.

Q uesta è  la  n a s tra  storia! E ’ la  
s to ria  di ogni uom o sofferente, d i 
ogni popolo sofferen te; è la  s to ­
ria  d e ll’um an ità  so fferen te  ch e  da  
sola si è  avv ia ta  lungo la  s tra d a  
del Golgota p e r  s tendersi su lla  c ro ­
ce.

In  te rm inab ili, « H u r t  secoli ab ­
biam o trascorso  affogati ne lle  pa­
ludi, 11 cuore ab battu to , l ’anim o 
tim ido sènza speranza, senza fede 
nel dom ani e ne lla  v ita, chiusi ne l­
la n ostra  um iliazione, nella n o stra  
vergo'gna e  ne lla  n ostra  am arezza,

Ma la tem pesta  spazzò le n u b i- 
scorgem m o 11 sole e guardam m o il 
cam m ino. N on p iù  dubbiosi — 
fu o ri dalla palude, fu o ri dalle ten e­
bre.

F orse  non è ancora il giorno del­
la resurrezione, fo rse è  appena la 
D om enica delle Palm e e davan ti a 
noi sta  il Colle degli ulivi, il c a l ­
vario  e il Golgota. Ma accadrà ciò 
che deve accadere! Nei nostri cuo­
ri e n e ll’evangelo è  sc ritto  che la 
resurrez ione  v e rrà  perchè  deve ve­
n ire . A nche se p iù  d u ra  ancora 
sa rà  la lo tta  e Tum ulazione, se p iù  
r ip id a  e paurosa sa rà  la  s trad a  d i 
Golgota — apriam o gli occhi al 
sole: tra  poco v e rrà  11 n ostro  g lan ­
de m artino. Già sulle nostre  guan­
ce splendono 1 raggi b rin a ti del.’» 
sua aurora .

IV A N  C A N K AR

p„  Attenzione., perdinci! Non sono mica un m uro!...

Lunghi secoli, oscuri, slam o vis­
su ti nel te rro re , n e ll’ìncubó deila 
m orte . Chi h a  ricevuto  da Dio un  
anim o m ite, teso ai sogni verso le 
stelle, un anim o fedele che non co­
nosce violenze e  crede  nella g iu sti­
zia, d iverrà  p resto  uno  schiavo.

P e rc h è  11 suo v icino non ha un a- 
n im o m ite; h a  invece  g randi posse­
d im enti ed ha  bisogno di sch iari 
che lavorano per lu i e  per 1 nobili, 
suoi ospiti.

Cosi siam o vissuti p e r lu .ibhl se­
coli, com e una volta nella vecchia 
C artagine, gli schiavi di A m ilcare. 
A ffam ati nud i inca ten a ti trasc in a­
vam o la  ru o ta  pesan te  del m ulino 
dell’alba al t ra m o n to .. .  riall’aloa al 
tra m o n to .. .  senza posa, m acinando 
le spighe d o ra te  del pad ro n e  fis ­
sando gii occhi to rb id i p e r  la fan: e 
e le  labbra  trem anti, la  sp lenden te 
collina b ianca ch e  sorgeva sem pre 
p iù g rande so tti la p ie tra  della no­
stra  sofferenza. Poche vo lte  d u ran ­
te  le g rand i feste, niella baldoria  e 
nell’ubriachezza, cosi di rad o  e 
p er um iliarci, A m ilcare, p e r  una 
sera, p e r  u n a  so la  sera , ci liberava  
dalle  ca tene  e a llo ra  ci scagliavam o 
im pazziti in  quella  dolce collina 
b ianca, avven tandoci den tro  p e r  
saziarsi u n a  sera , u n a  sola sera, 
G ra ti eravam o al p ad rone e nel 
nostro  cuo re  pregavam o p e r  lui. H 
m attino  seguente, in catenati, rìco- 
m fticiava 11 g ran d e  c e rc h io .. .  dalla, 
a lba  al tram onto ... dall’alba  al t ra ­
m onto. E’ nessuno pensava  che  A- 
m lloare sarebbe po tu to  essere di­
verso. che gli o rd in i di A m ilcare 
non erano  ord in i di Dio.

Senza eco e ra  la  sofferenza del
nostro  Signor Gesù Cristo, la sof­
ferenza  dH tu tta  l ’u m an ità  dalla
•reaz io n e  ad  giudizio universale . 
Quando, la  D om enica delle Palm e, 
Gesù andò a  G erusalem m e, lo co­
p rirono  di fio ri e la  s trad a  della 
v itto ria  e ra  cosparsa di ram i d ’u li­
vo. G ridavano osanna, m a nel suol 
occhi lum inosi c’era  u n  m ondo dt
tristezza; pensava a ll’infedeltà, a l­
l’um iltà, al dolore senza posa, alla 
m orte . Solo, sul Colle degli ulivi 
Iddio p iangeva sótto  11 peso delle 
sue am arezze, p iangeva lacrim e di 
sangue sul m ale che  vedeva d inan­
zi a sè, pregando: «Fa che questo 
calice m i passi vicino!» L’um anità  
tim orosa in  ginocchio trem ava; 
vacillò  m a non cadde. La pace era  
scesa n e ll’anim a conscia che p er la 
resu rrez ione  bisognava sopportare  
tu tte  le  um iliazioni e  la  m orte  su l­
la croce.

Lo trasc inarono  da  A nan e Calfa, 
incatenato , derìdendolo gli sputa-

IL FATTACCIO

MANIFESTI ELETTORALI

— Suicidio ?
— Si. Ha votato per la  l is ta  democristiana!

IL NOSTRO GRANDE 
MATTINO DI IV A N  C A N K A R

posto tra le fiamme internali
Il calendario degli avvenimenti 

e mondani per U mese 
maggio reca alla data 26 gio­

vedì, tra un Foggia (inauguara- 
zione della fiera del bestiame) è 

Como (corsa automobilistica 
Lieto Coile), questa sempli­

ce indicazione: Roma: Nelle quat­
tro basiliche patriarcali lettura 
della Bolla Papale per la promul­
gazione dell’Anno Santo.

Che oos’è l’Amno Santo? Limi­
tiamoci a citare urna fonte auto­
revole, Gaetano De Felice: «Il 
Giubileo fu ed è la remissione di 
tutte le pene temporali, ovvero la 
indulgenza generale e  plenaria 
naturalmente concessa a ohi la in­
vochi e sottostià alle condizioni 
spirituali ohe ne lo rendano de­
gno. Il Giubileo è romano o 
straordinario: ili primo sì celebra 
in Roma in tutto l’anno santo; il 
secondo è ta'ora proclamato dal 
Papa per ragioni speciali e in. de­
terminati luoghi. L’Anno Santo

ra o o

per eccellenza sarebbe il primo di 
ogni secolo; poi si dette quel no­
me al cinquantenario ed ora è in­
teso ohe ricorre all’inizio deU’an­
no venticinquesimo. Il Giubileo 
romano è universale: si promul­
ga nel giorno dell’Ascensione. In­
comincia la vigila di Natale e 
dura fino allo stesso giorno dello 
anno seguente».

H Giubileo 1950 sarà il venti­
cinquesimo Anno Santo, il primo 
del Pontificato di Pio XII. Duran­
te il papato di Pio XI ci furono 
due giubilei, uno romano, ned 
1925, un altro straordinario nel 
1933; fra i discorsi ufficiali regi­
strati in quell’occasione figura un 
accenno a «quell’elemento di mi­
stero che vive nella storia tìi Ro­
ma e che è rapppresentato dalla 
tragedia di Cristo, mistero che 
trova la sua consacrazione nuo­
vamente universale ed imperiale 
appunto in Roma». Sono parole, 
-non è difficile intuirlo, dell’a'lo- 
«a Presidente del Consiglio dei 
ministri, Benito Mussolini. Solo 
lui poteva formulare la tesi dei 
«Cristo Imperiale».

Il Papa che Inventò l’Anno 
Sento è all’inferno. Ce lo ha mes­
so Dante. Bonifacio VII era cer­
to un Papa che aveva il bernoc­
colo degli affari; e Dante dove­
va avere le sue ragioni se lo col­
locò nel ventinovesimo canto 
dell’Inferno, e  testa in giù e  pie­
di in su, fra P simoniaci. L’espe­
rienza maometana dei pellegri­
naggi alia Mecca aveva Impres­
sionato il Papato; se la città di 
Maometto poteva tanto, che cosa 
non avrebbe potuto Roma? Era 
un’ottima occasione da sfruttare

e fu merito di Bonifacio Vili 
soogitare l’espediente adatto per 
realizzare il grandioso piano. E- 
ra un Papa dalle larghe vedute, 
Bonifacio. istituì l’Universale 
Perdonanza per tutti que.li che 
fossero venuti a visitare le Tom­
be degli Apostoli a Roma. Era la 
prima volta nella storia che 
offriva a chiunque la possibilità 
di mondarsi dal propri peccati 

"col semplice sacrificio di un viag­
gio alla Città Eterna, Vennero 
due milioni-di pellegrini. L’obolo 
di San Pietro incassò cinquanta­
mila fiorini.

In quell’anno 1300 anche Dan­
te andò a Roma: quale ricordo il 
Poeta serbasse del pèlegrinaggio 
lo si può dedurre dal fatto òhe, 
pochi anni dopo, costretto all’esi­
lio da qu'ed medesimo Bonifacio 
Vili, scelse proprio 1’Anno San­
to 1300 come tempo per Fazione 
della Commedia, ma prese. le 
mosse per il suo pe’legrinaggio 
infernale da Gerusalemme anzi­
ché da Roma, Il che può essere 
piuttosto Indicativo. Quanto al 
Pontefice inventore della Perdo­
nanza Universale gli fece il bel 
complimento di considerarlo già 
morto e all’inferno, proprio a 
causa del suo genio affaristico in 
materia d’indulgenze generali e 
plenarie. Non solo Dante, del resto 
ce l’aveva personalmente con Bo­
nifacio; a costui, al'-’età di 85 an­
ni compiuti, toccarono In Anagni 
i celebri schiaffi dì Guglielmo di 
Nogaret («Ha convocato il Giu­
bileo per impinguar© il Tesoro 
della Chiesa», fu l’accusa esplici­
ta). A proposito: un opuseo’o sul 
Giubileo pubblicato in questi 
giorni con l’imprimatur vaticano

reca sotto un ritratto delì’AJl 
ghierl la dicitura: «Dante, poeta 
e pellegrino del primo Giubileo». 
La disinvo.tura, come si vede, 
non è mai troppa.
• Giubileo viene daìl’ebraieo 
«jobel» che significa squillo di 
tromba. Gli ebrei avevano perio­
dicamente, istituiti da Mosè( un 
anno detto Jobel; neATanno del 
giubileo ebraico si compiva una 
specie di riforma agraria, con ri­
distribuzione delle terre, e gli 
schiavi venivano affrancati, poi i 
proprietari ricominciavano a 
mangiarsi gli uni con gli altri e 
gli uomini liberi a tornare in 
schiavitù — come un dividersi 
i gettohi prima di giocare a 
carte. — Ad ogni modo qualsia­
si preoccupazione di carattere so­
ciale fu esclusa dalla concezione 
cattolica del Giubileo. Si trattò, 
essenzialmente di una grossa tro­
vata commerciale.

Dopo il successo del primo giu­
bileo di Bonifaoio, tuttavia, gli 
affari nei giubilei seguenti anda­
rono non sempre bene per qual­
che secolo. Alcuni giubilei anda­
rono addirittura a monte per 
mancanza di pubblico (1390, 1423, 
1475). Riuscì molto imponente 
quello del 1450, ma funestato da 
notevoli incidenti; ponti crollati 
con centinaia di persone schiac­
ciate e annegate Questa degli in­
cidenti che spesso hanno funesta­
to gli Anni Santi o li hanno di 
poco preceduti è certo una stra­
na coincidenza, quasi Che il de­
monio invidioso della gloria del­
la Chiesa avesse voluto dar sag­
gio della propria maligna poten-

(contimua in 4,a pagina)



L a  n o s t r a  L o l la

SULLA DEMOCRAZIA

IL DISCORSO DI EDOARDO KARDELJ 
ALL’ ASSEMBLEA D E L U  R. F .P .J .

BELGRADO — Nel corso della 
se ttim a  sessione rego lare  dell’As­
sem blea nazionale della RFP di Ju ­
goslavia, si sono r iu n iti in seduta 
com une il Consiglio federa le  ed il 
Consiglio dei popoli p e r esam ina­
r e  la  nuova legge sui com itati po­
po lari. A lla riun ione  ha  assistito 
il P re sid en te  del G overno m are­
sciallo  T ito  a tto rn ia to  dal m em bri 
del Governo.

L ’esposizione su lla  nuova legge 
sui C om itati popolari è s ta ta  fa t­
ta  dal v ice  p re s id e n te  del G over­
no  K ardelj. Egli h a  d ich iara to  che 
la  nuova legge è  costitu ita  dalla 
legge sui C om itati popolari sinora 
In vigore, m odifica ta  e com pletata  
in  g ran  m isura. Con il suo pro­
fondo ca ra tte re  dem ocratico questa 
legge  — h a  detto  K ardelj — ra p ­
p re se n ta  un  grande passo in  a- 
v a n ti nello  sviluppo della nostra  
ed ificazione socialista e com e ta le  
q uesta  legge è nello  stesso tem po 
u n  serio  co n tribu to  a lla  teo ria  ed 
a lla  p ra tica  dello sviluppo -socia­
lista . Noi abbiam o vo luto  che, in 
com pleta  conform ità  con i princip i 
d e ll’u n ità  del p o tere  e del c e n tra ­
lism o dem ocratico, sia 'e sp ressa  al 
m assim o la  p rofonda aspirazione 
d em ocratica  delle  m asse popolari 
a ll’autonom ia, alla partecipazione 
a ll’am m inistrazione dello S tato  la 
q u a le  è s ta ta  sem pre il tra tto  ca­
ra tte ris tic o  di tu tti  i  v e ri m ovi­
m en ti popolari del m ondo e che 
p e r  .m aggior rag ione  deve essere 
il tra tto  ca ra tte ris tico  del p ro le ta ­
r ia to  rivoluzionario  e della dem o­
craz ia  socialista». Facendo quindi 
u n ’analisi c ritica  delle v a rie  defi­
n iz ion i della nozione di dem ocra­
z ia  popolare, K ardelj h a  innanzit- 
tu tto  c ita to  qualche  ca ra tte ris tica  
fondam en ta le  dei C om itati popola­
r i  in Jugoslavia, rilevando  che 
q ueste  ca ra tte r is tich e  h anno  dato 
l ’im p ro n ta  al sistem a dem ocratico 
p opo lare  in  Jugoslavia. I Com itati 
pop o la ri in Jugoslavia  si sono svi­
lu p p a ti quali o rgan i di lo tta  del 
popolo  contro  gli occupatori ed  i 
lo ro  agenti. Come tali, questi Co­
m ita ti sono d ivenuti sul te rrito rio  
lib e ra to  subito  e d ire tta m e n te  gli 
o rgan i del potere . I  vecchi po teri 
fu ro n o  com pletam ente d istru tti. 
D all’inizio, il com pito d irigen te  dei 
C om itati popolari ap p arten n e  es­
senzia lm ente  alla classe operaia  la 
quale , a ttrav erso  questi C om itati 
popolari, ha  costitu ito  una  solida 
alleanza con le m asse degli a ltri 
lav o ra to ri. Il F ro n te  popolare  la 
cu i fo rza m otrice  fondam en ta le  e- 
r a  cos titu ita  dall’alleanza degli o- 
p e ra i con gli a ltr i lavo ra to ri, sotto 
la  d irezione del P a rtito  com unista, 
d ivenne il p r in c ip a le  p ilastro  poli­
tico  di m assa dei C om itati popo­
la ri. X C om itati popolari d ivennero 
la  base politica  , ed organizzativa 
del sistem a dei po teri popolari, es­
s i d iedero  il loro  nom e a questi 
p o te ri, d iedero  il nom e alla dem o­
crazia  popolare. Dal Com itati po­
p o la ri so rsero  poco a poco 1 su­
p rem i o rgani d irigen ti dello Stato. 
Essi Bi C ostituirono, com e disse 
S talin  parlan d o  del po tere  sov ie ti­
co, In un sistem a unico di po te­
r i  popolari, in uno S tato  dem ocra­
tico  popolare  m en tre  ne l periodo 
1942-1943 1 Com itati popolari di li­
beraz io n e  d iedero  o rsin e  al Consi­
glio an tifasc is ta  di liberazione po­
p o la re  della Jugoslavia (AVNOJ), 
assem blea popolare  rivoluzionaria, 
11 p iù  alto  C om itato popolare  di 
liberaz ione  con il suo m eccanism o 
esecutivo . Ciò significa che già a- 
gli Inizi la  dem ocrazia popolare 
In Jugoslav ia  si d istingueva fon­
dam en ta lm en te  dal sistem a della 
dem ocrazia  p a rlam en ta re  con il 
qu a le  alcuni p re tesi teorici dell’U­
n io n e  Sovietica e dei Paesi a de­
m ocrazia popolare  ten tano  d ’iden­
tifica re  la dem ocrazia popolare.

K ardelj h a  in seguito fa tto  una 
se vera  analisi delle «teorie» dei d i­
v e rsi d irigen ti 'd e i p a r titi  com uni­
sti di a ltr i paesi, secondo le q u a­
li la  dem ocrazia popolare  a ltro  non 
sa reb b e  che una specie di v es ti­
bolo di tipo  borghese-dem ocratico  
p r im a  della tappa  seguente: la  d it­
ta tu ra  del p ro le ta ria to . K ardel; ha 
d ich ia ra to  che questa  ftlastroca  re ­
v ision ista  si è riflessa  drasticam en­
te  in un  artico lo  del com unista 
Ita liano  Eugenio Reale, 11 qua le  ha 
fo rm u la to  com e segue 11 ruolo del­
le  dem ocrazie popolari: «Le nuove 
dem ocrazie popoiari sond  com e un 
p o n te  getta to  f ra  due  epoche*. 
«T uttavia, la dem ocrazia popolt.re, 
h a  so tto lineato  K ardelj, non è per 
n u lla  un  «ponte» tra  la d itta tu ra  
della  borghesia  e la  d itta tu ra  de! 
p ro le ta ria to , m a non può essere 
ch e  la  designazione di tu tto  u n ’in ­
siem e di fo rm e specifiche in  un 
periodo  di transiz ione  verso il- so­
cialism o, periodo  di transiz ione  il 
cu i con tenu to  è  p rec isam en te  la 
d it ta tu ra  del p ro le ta ria to , e non 
u n a  te rza  cosa, e il cui tra tto  ca­
ra tte ris tic o  è la  lo tta  ten ace  fra  
g li e lem enti socialisti sem pre  p iù 
num erosi e gli elem enti cap italisti 
costan tem en te  ricaccia ti e in via 
di disfacim ento, sino alla loro com ­
p le ta  liquidazione. Dopo essersi sof­
fe rm a to  su lla  definizione della de­
m ocrazia  popolare  data  dall’econo­
m ista  sovietico Eugenio Varga, se­
condo la  quale  la dem ocrazia po­
p o la re  non è «la d itta tu ra  b o rghe­
se e nem m eno la d itta tu ra  del p ro­
letaria to» , e su lla  defin izione data  
da H orvat M artin , m em bro del 
C om itato cen tra le  del P a rtito  co­
m un ista  ung h erese  e secondo la 
qua le  la dem ocrazia popolare  «può 
sem plicem ente  essere  considerata  
com e la fo rm a p iù  p rogressista  del­
la  dem ocrazia borghese». K ardell 
h a  d ich iarato - che la  definizione 
p iù  confusa è s ta ta  da ta  da Ma­
fias Rakosi, seg re tario  del P a r t i­
to  com unista  ungherese . Secondo il 
d iscorso p ronuncia to  da quest’u lti­
mo al terzo  congresso del p a rtito  
dei lav o ra to ri ungheresi, . la defi­
n iz ione  di dem ocrazia popolare  è 
r im a sta  del tu tto  vaga e una  sola 
cosa è  ch iara , cioè che e s sa . deve 
tro v a re  in qualche  p un to  la via 
ch e  p o rta  al socialism o. K ardelj ha 
In seguito  rico rdato  che 1 com u­
n is ti u ngheresi non sono i soli ad 
av e r  p arla to  a v anvera  della no ­
zione di dem ocrazia popolare. In 
un  discorso p ronuncia to  nel se t­
tem b re  1946 Georgi D im itrov, se­
g re ta rio  del P a rtito  com unista  b u l­
gare , parlan d o  della dem ocrazia 
popo lare  ha  detto  che «nella nostra  
repub b lica  non cl sa rà  alcuna d it­
ta tu ra» . «Il n ostro  popolo è p er 
u n a  repub b lica  p a rlam en ta re  che 
non  sa rà  u n a  repubblica  p lu roera- 
tiea», h a  de tto  G eorgi D im itrov  
nel m edesim o discorso. «Ciò signi­
fica, h a  d ich ia ra to  K ardelj, che  la 
tìem dcrazia popolare  non è nè  d it­
ta tu ra  borghese n è  la d itta tu ra  del 
p ro le ta ria to , cosi com e non è una 
dem ocrazia borghese nè  u n a  dem o­
c raz ia  sovie tica m a u n a  rep u b b li­

ca p a rlam en ta re  della m aggioranza 
del lavora to ri. Con ciò Georgi Di­
m itrov  non ha p er nu lla  spiegato 
il  con tenu to  s to rico -socia le  della 
dem ocrazia popolare». Boleslav Bie- 
ru t, segre tario  del com itato c en tra ­
le del p artito  operaio  polacco, dis­
se nel giugno 1946 a C racovia che 
«l’essenza del nuovo o rd ine  socia­
le  ed econom ico consiste nella 
concordanza specifica di due  fa t­
tori, da una p a rte  nel ruolo d iri­
gente  dello sta to  che d ispone di 
.vasti mezzi di produzione e si ì- 
sp ira  nella  sua a ttiv ità  agli in te ­
ressi nazionali generali, e da ll’a'l- 
tra  n e ll’im pulso attivo, n e ll’e n e r­
gia, n e lla  lib e ra  in iz ia tiva  delle 
m asse dei lavora to ri indipendenti 
nell’agrico ltu ra  e n e ll’artig lanato , 
nonché nei medi e piccoli staDl- 
lim enti e nelle im prese p riv a te  ba- 
santisi sulla m ano d ’opera sa laria­
ta.

A proposito  di questa  dichiarazio­
n e  di B ierut, K ardelj ha  detto : »Si­
no ra  noi abbiam o sem pre com preso 
il periodo di transizione come un 
periodo specifico di conflitti e lot­
te  p er la  v ita  e  p e r  la m o rte  tra  
gli e lem enti socialisti In pieno svi­
luppo ed 1 residui del capitalism o. 
Questo periodo di transiz ione  in 
Polonia è, al con trarlo , un  periodo 
di concordanza specifica tr a  1 suoi 
elem enti, in a ltre  parole  è un pe­
riodo di pacifica coesistenza del 
capitalism o con il socialism o. La r i ­
soluzione dell’Ufficio d ’Inform azio- 
n i accusa partico la rm en te  noi e 
non B ie ru t di un  ta le  peccato m or­
tale. Ma il Segretario  del CC dei 
PC polacco è, come, voi lo sapete, 
un  d ifensore dell’Ufficio d ’In fq rm a- 
zioni della «vera» linea m arx ista- 
len in ista  nello  sv iluppo del sociali­
smo nei Paesi a dem ocrazia popo­
lare. Io citerò  ancora com e curio ­
sità  di aver appreso  questa  affe r­
m azione di B ie ru t in un articolo 
di un cittad ino  sovietico, ta le  P uh- 
U’v. il quale  aveva r ip o rta to  tale 
afferm azione p resen tando la  come 
un esem pio della saggezza polacca 
Questo stesso Puhlov, aveva receri 
tem ente difeso n e ll’organo di Y u-

la  dem ocrazia popolare» la  teoria 
della pacifica coesistenza degli e- 
lem enti cap italistic i e  socialisti.- B i­
sogna però  r ilevare  che questa  con­
fusione non regna soltan to  nel 
Paesi a dem ocrazia popolare ma 
anche p u re  tra  gli scienziati ed i 
professori sovietici tra  i  quali ra ri 
sono coloro che hanno  1! coraggio 
di fa re  u n ’analisi delle nuove m a­
n ifestaz ion i (rivoluzionarle che si 
sono rilevate  d u ran te  e dopo la se­
conda g u e rra  m ondiale. Ma, tra  
coloro che tu ttav ia  l ’hanno fatta, 
è s ta ta  n o ta ta  una com pleta con­
fusione nelle  loro  Idee. «Kardelj 
ha  in seguito  rilevato  che in Ju ­
goslavia e ne lla  politica  del PC 
jugoslavo non si m ani Cesta alcuna 
ideologica e polistica, p e r quanto  
concerne l ’essenza d e lla . dem ocrazia 
popolare. «Quando noi parliam o di 
d itta tu ra  del p ro le ta ria ti , noi com­
prend iam o con queste p aro le  una 
categoria so d a le -s to rica  d e te rm in a­
ta  che cara tte rizza  uno S tato  nel 
periodo di transizione dal cap ita­
lism o al socialismo. Questo periodo 
può avere innum erevoli fo rm e di­
verse  ed 11 suo grado 1i dem ocra­
zia può essere  p iù o m eno eleva­
to. d ipendendo da un in s 'em e di 
fa tto ri. Nel p rogram m a del nosijo  
partito , «adottato al qu in to  con­
gresso è detto : il ru n o  d irìgen te  
della classe operaia  nel po tere  po­
p o lare  è i garanzia  che questo pote­
re  possiede le ca ra tte r is tich e  fon­
dam entali della d itta tu ra  del p ro ­
le taria to - la quale  garan tisce  lo s \ i -  
luppo socialista del "»aese...»

Dopo aver proseguito  la sua c ri­
tica  a fondo delle  concezioni teo­
rich e  e p ra tich e  dell’ideologia so­
cialista, K ardelj ha  cosi’ prosegui­
to: «Sem bra che «i censori» com in- 
fo rm is ti ' del nostro  p artito , o rien ­
tandosi verso una  fac ile  v itto ria  
secondo lo stile  di qualche  «guer­
ra  lampo» ideologica ’ont.ro il no ­
stro  partito , hanno  sém plicem ente 
dim enticato  l fondam enta li ob ie tti­
vi della  dem ocrazia socialista e le 
fon ti p rim e  della sua forza, di cui 
ho in  precedenza parlato . Seivo-

dell’idealism o e confondendo i loro 
desideri e  le  loro  costruzioni sco­
lastiche  colla rea ltà  obiettiva, essi 
si sono n a tu ra lm en te  trovati, come 
la borghesia, sul te rren o  delle ca­
lunn ie  lan c ia te  contro  il nostro 
paese, h anno  subito  11 m edesimo 
fiasco ohe subi’ la borghesia nella 
lo tta  contro  -11 socialism o tr io n fan ­
te, e si sono sp in ti neU’in ierno  dei 
nostro  paese sino alle posizioni an ­
tidem ocratiche  e  con tro rivo luziona­
rie  sulle quali si trovano  p u re  le 
vestig ie delle reazione e del capi­
talism o interno». T erm inando il 
suo esposto, il vice?presi den te  K ar­
delj ha p arla to  del ruolo del co­
m itati popolari esponendo 1 motivi 
dei cam biam enti che hanno  leso  
necessario m odificare la legge sui 
com ita ti popolari p rom ulga ta  nel 
maggio 1946. P er quan to  concerne 
varie  questioni la p rim a  legge è 
sta ta  supe ra ta  dagli avvenim enti. 
Essa venne vo ta ta  agli inizi dell’e­
dificazione del socialism o in Jugo­
slavia; il se tto re  socialista abb rac­
ciava a llo ra  so lam ente la  grande 
e la m edia industria , il com m ercio 
a ll’ingrosso, le banche, ecc., m en tre  
p recisam ente li se tto re  dell’econo­
m ia locale era  re tto  ancora essen­
zialm ente secondo i concetti del 
capitalism o. Perciò  la legge p re ­
ceden te dedicò m aggiore attenzio­
n e  alla funzione rego la trice  e di 
sindacato  eserc ita ta  dai com itati 
popolari. T u ttav ia  nel fra ttem po  il 
se tto re  socialista è d ivenuto  dom i­
n a n te  anche nell’econom ia locale 
e  ne l com m ercio, ed ha com incia­
to ad assum ere un p'otente im pul­
so n e ll’agrico ltu ra . A ttualm ente  t 
com itati popolari sono d ivenuti t 
d ire tti d ilig en ti di tu tta  l’econo­
m ia, dell’edificazione cu ltu ra le  e 
socialista del loro  se tto re . P ertan to  
il ruolo  del com itati popolari è 
sem pre in fase ascendente e  le lo­
ro  fo rm e organizzative han n o  do­
vu to  com inciare  a m odificarsi. I 
risu lta ti o ttenu ti, h a  concluso K ar­
delj, esigevano nel contem po una 
m odificazione della legge sui co­

d ine «per u n a  pace d u ra tu ra , p e r landò pericolosam ente sulla cnina m ita ti popolari.

L A  P A R O L A  D I  A .  P E T R O N I O

PANORAMA SINDACALE 
alla radio di Capodistria

Ai tem pi d ’oggi, l ’im portanza  del 
sindacato  sella v ita  econom ica, so­
ciale e politica di ogni paese (Jet 
m ondo è tan to  g ran d e  p er cu) o- 
gni lav o ra to re  sen te  essere suo e- 
lem en tare  dovere (e diritto) quello 
di organizzarsi ne l sindacato  deila 
p ro p ria  categoria.

I  lavo ra to ri disorganizzati, e s tra ­
nei cioè alla lo t ta  sindacale  ra p ­
presen tano  oggi degli uom ini s tra ­
vaganti, che  non hanno  com pre­
so ancora che cosa rap p resen ti 
p e r le condizioni della loro stessa 
v ita  econom ico-sociale l’organizza­
zione professionale, (’organizzazio­
ne  di classe.

Non è so ltan to  nei paesi r e tti  ad 
econom ia cap italistica  che  si m ani­
festa  nei lavo ra to ri il p rep o ten te  
bisogno dell’unione sindacale, ma 
il. sindacato  assum e anche in reg i­
m e socialista e dem ocratico-popo­
la re  la  p iù g rande im portanza, e 
la partec ipazione  d e i lavo ra to ri è 
qui quasi to tale .

D ifatti .assiem e al p a r t i to  com u­
n ista, ai Soviet, al F ro n te  Popo­
la re  e  ai P o teri 'P opo lari 1 s indaca­
li sono in  questi paesi una delle 
organizzazioni fondam entali.

Qui 1 lav o ra to ri si sono fo rg ia­
ti il sindacato  p e r  co ncorrere  alia 
trasform azione dell’econom ia, alla 
p ianificazione delie a ttiv ità  p ro d u t­
tive, p e r co llabo rare  al po tenzia­
m ento  dell’ind u stria  e dare  il loro 
appoggio concreto  a ll’opera dì r in ­
novam ento ' e di ricostruzione del 
paese.

Nei paesi socialisti e di dem ocra­
zia popolare i sindacati po rtano  pu ­
re  il loro con tribu to  im portan te  
ne lla  trasform azione dell’ecinom ia 
agricola e n e ll’attuazione  delle r i ­
fo rm e agrarie .

II s indeato  è in fin e  s trum en to  di 
elevazione cu ltu ra le  dei lav o ra to ri; 
ed ha  i com piti di sv iluppare  ed 
a lla rg a re  l ’istruzione professionale, 
e lab o rare  i p ian i p e r  l ’assistenza ai 
lavorato ri, c u ra rn e  e con tro lla rn e  
l ’applicazione sv iluppare  la  cu ltu ra  
genera le  delle m asse e con trib u i­
re  al perfezionam ento  delle p rev i­
denze sociali e della tu te la  fisica 
dei lavo ra to ri tu tti.

In  questi paesi non esiste  q u e­
stione rig u a rd an te  la v ita  dei la ­
vorato ri, che il sindacato  non ab­
b ia  ingerenza , e p rem in en te  fu n ­
zione.

Cosi’, p e r  esempio, ne l C irconda­
rio  dellT stria  1 S indacati U nici e- 
splicano la loro azione di affianca- 
m ento  e collaborazione tecn ica con 
i P o te ri Popolari ne l rinnovam ento  
deli’a rre s tra ta  econom ia.

In  questa  zona 1 sin d aca ti p a rte ­
cipano a tu t te  le  in iziative p ro­
m osse dal P o tere  e  ten d en ti ai m i­
g lioram ento  genera le  delle condi­
zioni di v ita  qei lavora to ri, in c re ­
m entando  e m odernizzando la  p r e ­
d iz ione , aum entando  il com plessi­
vo redd ito  sociale.

N el cam po in tem azionale , la  fo r­
za e l ’im portanza  del sindacato  so­
no di prim o plano. In fa tti la sola 
Federazione S indacale M ondiale as­
socia e m obilita d iecine e  d iecine 
di m ilioni di lav o ra to ri di tu tti  i 
paesi del mondo, e  nei sindacati 
delle r isp e ttiv e  nazioni cap ita lis ti­
che oggi vi sono organizzati e  p a r­
tecipano alla lo tta  di classe ca te ­
gorie e g ruppi di. lav o ra to ri fino 
pochi anni fa  ostili a ll’organizza­
zione.

Alle ba ttag lie  del lavoro  p a rtec i­
pano oggi la g ran d e  m aggioranza 
degli im piegati, 1 lav o ra to ri delle 
am m inistrazioni sta ta li della b u ro ­
crazia in genere, ’ e persino  m agi- 
sta ti ed agen ti di pubb lica  sicurez­
za.

I  recen ti scioperi degli addetti ai 
m in isteri a alla Banca d ’Ita lia  in ­
dicano quali sv iluppi abbia  assu n ­
to la  coscienza sindacalista  e fino 
a quali s tra ti sociali essa vi sia 
p en e tra ta .

Questo fa tto  è p a rtico la rm en te  11 
r isu lta to  del grandioso  sviluppo 
assunto dalle  indu strie , dell’am ­
piezza e della m oderna  tecn ica dei 
com m erci, che hanno p ro letarizza to

du tto ri, che  oggi condividono coi 
lav o ra to ri delle fab b rich e  le  con­
seguenze dello sfru ttam en to  cap ita­
listico.

D avvero allo sta to  odierno dello 
sv iluppo della società capitalistica ,
l’im portanza dei lavorato ri nella v i­
ta della nazione è  enorm e.

P e r questo le  lo tte  sindacali assu­
m ono aspetti e proporzioni m ai v i­
ste e rifle ttono  conseguenze su tu t­
ta la s tru ttu ra  politico-sociale de l­
la nazione. L’azione sindacale og­
gi incide su tu tti  i fa tto ri p rin c i­
pali . dello svolgersi e  sv ilupparsi 
della società.

Si spiega perciò  l’accanim ento  con 
cui i d irigen ti e possessori del 
g ran d e  cap ita le  finanziario  in te rn a ­
zionale, con sede cen tra le  negli 
S ta ti U niti d ’A m erica, tendono al­
la  ro ttu ra  del f ro n te  sindacale 
m ondla 'e.

A ta le  scopo stanno suscitando 
in ogni paese cap ita lista  irganizza- 
zioni fraz ion iste  quali, per esem ­
pio, le  Forces O uvrieres in F rancia, 
le A.C.L.I. ed i sindacati L iberi 
in  Ita lia , e sua appendice tr ie s ti­
na, i S indacati G iu lia n i.o  Cam era 
del Lavoro.

I  lav o ra to ri difendono In tu tti  i 
se tto ri, con coscienza e tenacia  l ’u ­
n ità  sindacale: -l’un ità  di tu tte  le 
forze del lavoro!

Com prendono il g rave  pericolo 
che deriverebbe da una  defin itiva 
ro ttu ra  dell’un ità  sindacale  in te r­
nazionale e nazionale.

A nche a  T rieste, i lavora to ri, 
conseguenti a lle trad izion i di lo tta  
classista del p ro le ta ria to  triestino , 
si ba ttono  p er b loccare l ’opera' di­
sg reg a trice  dei d irigen ti della Ca­
m era dei L avoro appoggiati da 
g rupp i di o pportun isti e liqu ida­
to ri dei S indacati Unici.

I  n o str i opera i com prendono, e  
con essi com prendono tu tti  i lavo ­
ra to ri, che p e r  a ffro n ta re  e riso l­
v e re  le  g rav i questioni dei lavo­
ra to ri di T rieste  (licenziam enti, di­
soccupazione, concorrenza ’ nel 
«m ercato del lavoro», m ancanza di 
com m esse alla F abbrica  M acchine 
e  ai can tieri, contro llo  dell’Ufficio 
di C ollocam ento e  della Cassa A m ­
m alati, gravissim o divario  tr a  p rez­
zi e salari) ci vuole  l’un ità  sulla 
base dei S indacati U nici del T er­
rito rio  L ibero di T rieste.

B. PETRO NIO

Grecia libera 
comunica

Radio Grecia libera riferisce 
che unità dell’esercito democra­
tico hanno occupato in questi* 
giorni S villaggi dii Nudzara, Gri- 
zovo e Sesptana, nell’Epro. Sul 
fronte del Grammos è continuata 
con intensità d'attività di diver­
sione delle unità deH'esercLto de­
mocratico.

Costituita 
la municipalità 

di Shangai
SHANGHAI — E’ stata uffi­

cialmente costituita la «nunici- 
pa.iià di Shanghay del governo 
del popolo» con sindaco il gene­
rale Cen Yi, presidente del Con­
sìglio militare di* controllo, in  un 
discorso pronunciato ieri, Cen Yi 
ha esortato { funzionàri della mu­
nicipalità di rimanere ai loro po­
sti.. A Shanghay hanno ufficial­
mente corso soltanto i dollari 
«jenmin». La Banca del popolo ha 
pubblicato le norme relative al 
cambio del yuan oro; -il totale è. muniSta cinese ha annunciato og- 
illimitato ma sono accettate sol- ( g* ĉ e «l’esercito di - erazione 
tanto le banconote da 100 mila e ) Popolare si è impadronito di

R I S U L T A T I  N E L L A  G U E R R A  C I N E S E

Ir r e s is tib ile  a v v a n z a t a  
d e ll9 A r m a t a  p o p o l a r e
PARIGI — La radio comunista 

cinese di Pechino ha diffuso un 
comunicato dei «Quartier Gene­
rale dell esercito di liberazione 
popolare cinese» secondo ü qua­
le «le truppe nazionaliste hanno 
perduto più di trecentomila uomi­
ni durante il periodo che va dia-, 
febbraio aàl’aprale, e più di 5.200. 
mila uomini dal luglio del 1946».

«Due quartieri generali di grup­
pi d’armate, tredici armate e 
tren-tadue divisioni di fanteria so­
no stati distrutti, aggiunge il co­
municato, mentre duecentomila 
nazionalisti sono stati fatti pri­
gionieri nel corso dei tre ultimi 
mesi. Il materiale catturato è co­
stituito dì 3.800 pezzi d’artiglieria 
e diecimila mitragliatrici pesanti 
e leggere.

Nei corso d’una trasmissione 
intercettata a Parigi, la radio co­

Yamg Tse, stoo ad monti Sin Ling. 
Più di mille nazionalisti sono .sta­
ti fatti prigionieri nel corso delie 
operazioni a nord si Sian. Ned 
Kansu orientale, annuncia la ra­
dio comunista, reparti comunisti 
hanno occupato Cìng Yanig. Nei 
settore di Shanghay l’artiglieria 
comunista ha oolato a picco due 
navi da guerra nazionaliste dan­
neggiandone cinque altre al largo 
di Fu T-ung. Queste navi, cariche 
dì truppe, avevano aprto il fuoco 
su unità comuniste dislocate a 
nord-est di Kao Soiao. Nel Riang 
Tsole lungo la ferrovia Kiu 
Kiahg — Nan Ghang, le città di 
Chang Yung Slu e Tsinig Tseu 
sono state occupate così come 
Tung S-ciain nel Hu Pe.h».

La radio comunista ha annun­
ciato stassera che cinque navi da 
guerra nazionaliste, tre navi pat­
tuglia e due navi vedetta armate 
appartenenti ad una flottiglia di 
unità di pattuglia a Wu Han, so- 

500 mila. Il consiglio di controllo I Yohg Kuan alla frontiera orie-n- no passate ai comunisti a Han 
ha proibito la stampa senza una dello Shensì, nonché del Keu. Uno degli equipaggi ha pas-

* «---- J-" T—~ salo in precedenza per le armi uh
ufficiale superiore del Kuomin­
tang. La radio comunista cinese 
ha annunciato che ieri mattina 
hanno avuto termine le operazio­
ni di rastrellamento a Shanghay. 
I combattimenti sono ora cessati 
ed® fl gen. Liu Chang Hi, coman­
dante In capo della guarnigione 
nazionalista di Woosung e Shan- 
ghey ha condotto i 40 mila uomi-

aùtorizzazione speciale delle ope-f^oneo ferroviario di Lung Hai
re di Mao Tse Tung e di altri ca­
pi comunisti.. E’ stato annunciato 
che le tasse saranno riscosse 
provvisoriamente secondo il vec­
chio sistema il quale sarà rive­
duto per aumentare la produzio­
ne. Il giornale comunista «Cìelh 
Fang Jih Pao» annuncia il primo 
arrivo per ferrovia di 200 tonnel­
late tra carbone, riso e petrolio. 
La posta accetta la corrisponden­
za per l’estero. Il giornale «Ta 
Kung Pac» annuncia che tra j 
qualche giorno navi straniere ar­
riveranno e Shanghay.

. -...... □---------

M ax Reim ann 
a rre sta to

DUESSELDORF — Il capo co­
munista deila Germania occiden­
tale, Max Reimanin, è stato arre­
stato stamane a Paderborn dalla 
polizia tedesca e su ordine delle 
autorità militari britanniche. Al 
momento dell’arresto, egli era di­
retto a Remscheid dove doveva 
parlare ad una riunione di fun­
zionari comunisti. Come è noto 
il capo comunista venne condan­
nato il primo febbraio scorso a 3 
mesi di prigione dal tribunale mi­
litare di Duesseldorf per aver in- 
otato alla discriminazione di al­
cuni uomini politici tedeschi. E- 
gli venne posto in libertà provvi­
soria dopo 15 giorni di detenzione 
onde permettergli di partecipare 
ai lavori del Consiglio parlamen­
tare di cui era membro. Alia fi­
ne dei lavori di Bonn doveva 
rientrare in prigione per scontare 
il resto della pena. Questo pome­
riggio Reimann è stata tradotto 
alle carceri di Duesseldorf..

sino a Si An, controllando cosi 
quasi tutto il sistema ferroviario 
di Lung Hai». Secondo la mede­
sima fonte, le città di Ceu Ci e di 
Lantiem ad ovest e sud-ovest di 
Sian sono state ugualmente occu­
pate. «L’esercito di liberazione po­
polare dichiara ancora la radio 
comunista. - controlla attualmente 
la pianura dello Shensi centrale,
dal fiume Wal, affluente dello ni rimasti a suol ordini a nord

L e  f e r r o v i e  
a  B e r l i n o

BERLINO — Il traffico ferro­
viario tra Berlino e le zone occi­
dentali permane stazionario. Nes­
sun treno è più arrivato a Berli­
no dal pomeriggio di giovedì 
Trentacinque treni sono immobi­
lizzati sulla linea ferroviaria tra 
Helmstedt e Berlino.

I COMIZI D EL F . P.
Oggi :

TRIESTE — GIARDINO BUBBLICO — ORE 19

Oratori; Petronio e Štoka.
Presiede: Valeria Kocjanele.

A GROCIANA — ORE 19

Oratori: Raubar Miro e Po žar Stanko.
Presiede; Racman.

Giovedì 2 giugno
A PADRICIAN O — ORE 20.30

Oratori: Dekleva Jože e Prese! Miro.
Presiede: Grgič.

A SALEZ
Oratori. Dekleva e la camp. Janka.

Venerdi 3 giugno
A BASO VIZZA — ORE 20, 30

Oratori: Godina Albin e Prese! Miro.
Presiede: Gruntar Karlo.

A PRAPROT — ORE 19, 30
Oratomi: Štoka e Hreščak.

A PROSECCO — ORE 20, 30
Oratori: Laurenti e Bole.
Presiede: Vjekoslav Spangen

DOMENICA TUTTI ALLO STADIO DEL «I. MAGGIO». Co­
mizio del F. P. — Parlano: Laurenti e Štoka. — Grandi 
manifestazioni sportive.

Fronte Popolare italo-slavo.

Sulla strada d e l so c ia lism o
Un grave ed importante com- siste nei metodi da lui introdot-

pito impegna in questi mesi la 
classe operaia triestina: guidare 
le forze democratiche nella lot­
ta contro l’offensiva reazionaria 
degli imperialisti d’oltre Oceano 
e delle loro forze locali. Le po­
sizioni della democrazia a Trie­
ste sono seriamente minacciate, 
e col pretesto delle elezioni la 
reazione tenta di travolgere, con 
l’avanguardia, le attive forze po­
litiche della classe operaia e ri­
stabilire la schiavitù’ su tutti i 
lavoratori di Trieste.

Di fronte a una tale situazio­
ne, il mantenimento dell’unita’ 
di lotta delle masse democrati­
che dovrebbero essere la prèoc- 
cupaziorie principale di chi si 
pretende comunista.

La storia del movimento ope­
raio insegna che la verità’ c la 
politica sono state sempre le ar­
mi piu’ efficaci per il rafforza­
mento della fede nei combatten­
ti della lotta di classe e per il 
mantenimento e il consolida­
mento dell’unita’ d’azione dei 
lavoratori. «r #

Perciò’ il movimento operaio 
nella storia ha sempre bandito 
dal suo seno i metodi della dif­
famazione, della calunnia, della 
menzogna. -Le battaglie del so­
cialismo si sono combattute con 
le armi della schiettezza della 
verità’, mai con quelle della so­
praffazione e dell’imposizione 
morale armi queste impiegate 
dalla borghesia nella sua fase 
decadente.

Con generale stupore e sba­
lordimento di tutti, 5 militanti 
nel-c file del movimento demo­
crat ;u di avanguardia, e spe­
cialmente nelle file dei comuni­
sti, da quat’.i’e tempo a questa 
parte si e’ introdotto e si tenta 
di introdurre nella letta politica 
dei lavoratori metodi che non 
possono se non che umiliare, di­
sgustare e distruggere in molti 
combattenti la volontà’ e la gio­
ia di combattere al servizio del­
la causa del socialismo.

A Trieste invece di preoccu­
parsi della minaccia reazionaria 
e della necessita’ di affrontarla 
con forza adeguata e decisa, il

ti sin dal giorno che e’ qui 
giunto e impiega una sistemati­
ca azione di denigrazione contro 
coloro che non vogliono sotto- 
stare alla sua disastrosa e diso­
nesta politica.

L’impiego di simili metodi di 
lotta serve soltanto a debilitare 
e smorzare lo spirito e l’entu­
siasmo della classe opeiaia, ab­
bassarne la forza combattiva e 
fornire ai nemici di classa argo­
menti per disorientare i lavora­
tori.

A» promontori e sostenitori di 
questi metodi deriva soltanto la 
dijiiostraz one di quanto si sia 
abbassato il loro livello ideolo­
gijo e quanto «rreparabilmente 
disonesta sia la loro morale e la 
loro azione politica.

Il movimento operaio e la sua 
avanguardia poss-.ggono una su­
perba scie i:;a per analizzare e 
sp egare i ratti storici. Per que­
sto nella storia della lotta della 
classe operaia i piu grandi espo­
nenti del movimento socialista e 
comunista, Carlo Marx, Federi­
co Engles, Lenin e Stalin hanno 
sempre ripudiato i sistemi della 
diffamazione e della calunnia 
per combattere le battaglie del­
le idee e tutta la loro opera si 
basa su di una lotta di principi.

Un secolo di letteratura so­
cialista, di storia di martiri e di 
eroi, di 'sacrifici incommensura­
bili, di dedizione e di entusia­
smo stanno li’ ad insegnare che 
la lotta per l’emancipazione dei 
lavoratori si debba e si possa 
svolgere con i metodi di una 
nuova civiltà’: quelli della scien­
za socialista.

Soltanto coloro che sona scesi 
sul terreno della capitolazione 
di fronte al nemico di classe so­
no costretti ad impiegare la 
menzogna quale argomento di 
lotta politica. I frazionisti vida«

e dubbi, distruggere nei piu de- raia.
boli a volontà’ di lottare per u- 
na causa giusta, trasformandoli 
da comunisti in gesuiti, in tra­
ditori.

Le sistematiche false accuse, 
le ingiurie e le minacele di cui 
si serve Viđali per la sua «bat­
taglia», e che purtroppo il «La­
voratore» se ne fa oggi il porta­
voce, indicano soltanto che que­
sto gruppo ha impostato la sua 
azione politica non sul campo di 
idee dei principi ma su quello 
della falsità’, della prepotenza e 
del terrore morale, e spesse vol­
te materiale.

I «positivi» risultati non pos­
sono essere che quelli prodottisi 
anche in questi giorni con la li­
quidazione politica e morale di 
alcuni uomini, sui quali l’opera 
devastatrice della direzione vi- 
daliana ha raggiunto i suoi 
drammatici e tristi effetti. Vi­
đali potrà’ fregarsi le. mani con 
soddisfazione. Quello che per lui 
conta e’ distruggere.’ Nei lavora­
tori, in strati meno temprati, 
Ulteriore disgusto potrà’ aversi 
fatto strada; i veri profittatori 
di tutto ciò’ comunque saranno 
esclusivamente ancora una vol­
ta i nemici del popolo.

Continuatori della eroica lotta 
del proletariato triestino, e del­
la tradizione internazionale e 
degli onesti metodi basati sui 
principi, noi non scenderemo su 
questo vergognoso terreno, 
quantunque avremmo da oppor­
re alle calunnie e alle falsità’ 
fatti concreti ed inoppugnabili.

Ma non cesseremo mai di e- 
sortare i lavoratori e tutti i 
democratici ad imporre la loro 
volontà’, che e’ la nostra quel­
la cioè’ ché siano al bando que­
sti sistemi di lotta inusitati, 
vergognosi e che distruggono in 
definitiva la base stessa della

______ ^  ___ coscienza del militante comuni-
liani, con la loro infame campa- s*a>. rovinano lo spirito volonta-
gna contro compagni che si so­
no meritati la stima di tutto il 
popolo; non fanno altro che in­
fangare la gloriosa storia del 
movimento operaio e della sua 
avanguardia, il Partito Comuni­
sta, disgregare l’Unita’ dei lavo-

larghissimt strati di piccoli pro- gruppo frazionista di Viđali per- ratori, suscitare disorientamenti

ristico, che deve essere il moto­
re di tutta la Vita del rivoluzio­
nario; e impediscono ai lavora­
tori, a democratici ed ai comu­
nisti l’esercizio della critica e 
dell’autogritica, * elementi prin­
cipali della forza dell’organizza-

Denunceremo sempre, siste­
maticamente, senza mai stan­
carsi e con sempre maggiore de­
cisione questi metodi che non 
hanno nulla a che vedere con 
l’eroica morale politica e filoso« 
fica del pensiero d’avanguardia 
e che pregiudicano l’esplicarsi 
dello storico ruolo della' classe 
operaia.

La costituzione del Fronte 
Popolare Italo—Slavo riceve da 
questi fatti ulteriori elementi 
positivi alla sua importante 
funzione e della sua necessaria 
esistènza.

Fra i lavoratori la verità’ si 
fa strada e si fa strada decisa­
mente la riprovazione e la con­
danna di simili metodi, che han­
no già’ dato in campo interna­
zionale quanto in quello locale 
risultati assolutamente negativi.

L’azione di Viđali qui a Trie­
ste porta la classe operaia alla 
sconfitta, dopo averla trascina­
ta nei pantani di una lotta set­
taria, cinica e senza scrupoli.

Il Fronte Popolare intende 
invece lottare per ’portare la 
classe operaia alla vittoria attra­
verso le vìe e con i metodi che 
i maestri del socialismo e del 
comuniSmo hanno additato: le 
vie della scienza marxista—le­
ninista, le vie dei principi della 
morale *dei lavoratori.

--------a--------

Riunioni politiche 
■ nella Corea

PARIGI — La radio sovietica 
ha annunciato che una conferen­
za ha avute luogo recentemente 
a Phoeng Yang, capitale della Co­
rea del nord, aLa quale, hanno 
preso parte 68 delegati tra cui i 
rappresentanti di tre partiti poli­
tici e di 15 orgamizzazonì della 
Corea settentrionale è quelli di 
10 partiti e di 23 organizzazioni 
della Corea Meridionale. E’ stato 
esaminato il problema della co­
stituzione dii un fronte patriotti­
co democratico unificato. E’ stato 
eletto, un comitato provvisorio che 
avrà il compito di organizzare il 
congresso destinato alla costitu­

zione politica della classe ope- ziome* del Fronte patriottico.

Congresso del P. C. 
cecoslovacco

PRAGA — Il Congresso del 
partito comunista cecoslovacco 
che ha terminato domenica 29 u. 
s. i suo! lavori, ha adottato alla 
unanimità una risoluzione fina­
le in cui si approva l’operato del 
Comtato Centrale e si afferma 
che i discorsi pronunciati duran­
te il congresso, segnatamente dal 
Presidente della Repubblica Got- 
twald, costituiscono le direttive 
del partito per la sua futura at­
tività. Il congresso ha approvato 
ugualmente certe modificazioni 
statutarie relative al reclutamen­
to di nuovi membri, il quale sarà 
sottomesso a severe restrizioni: 
solo I membri delle brigate d’as­
salto potranno d’ora innanzi es­
sere ammessi*, e solamente sotto 
a forma deH’avventiziato, alla 

pari dei giovani dai 18 ai 21 anni. 
Tra le modi fica zoni racomandate 
figura ugualmente una più reale 
fusione dei partiti comunisti ce­
co e slovacco, la diminuzione nu­
merica dei responsabili e ’.’accre­
scimento delle loro responsabili­
tà, una più netta affermazione 
del compito direttivo del partito, 
il quale deve guidare non solo i 
suoi membri ma la nazione inte­
ra. H Presidente Gottwa'd, il 
quale doveva pronunciare il di­
scorso di* chiusura, vi ha rinun­
ciato dato che, egli ha detto, tut­
ti sono d’accordo sulla totalità 
del punti del programma da rea­
lizzare. In precedenza Malenkov, 
delegato sovietico e membro Po- 
litbureau, aveva recato ai con­
gressisti «il saluto fraterno dei* 
popoli sovietici e del migliore a- 
mico del popolo cecoslovacco: 
Stalin».

della Baia di Suceu, dove verran­
no disarmati dell’esercito di libe­
razione popolare.

LE CONTINUAZIONI
Alla Conferenza 
distrettuale UGA

turale delia nostra dirigenza ohe 
non sa distinguere ciò che è pro-, 
»ressivo e ciò ghe non lo è».

«Finito il corso i corsisti non 
devono tenere chiuso in se ciò 
che hanno appreso, bensì devono, 
ed è loro dovere trasmettere agli 
altri giovani, ciò ohe hanno ap ­
preso. In questo modo i nostri 
quadri* si approfondiranno sem­
pre più e d’altra parte allarghe­
remo alla nostra gioventù sempre 
più vasti orizzonti».

«Compagni non dobbiamo di­
menticare le parole del nostro 
grande Stalin ohe i quadri risol- 
voro tutto. A tutto’ ciò dobbiamo 
con serietà attenerci appunto ora 
che stiamo di fronte alle nostre 
elezioni democratiche giovanili. 
Perciò dobbiamo dare tutta la 
nostra attenzione per una giusta 
selezione dei quadri dirigenti 
giovanili i quali lotteranno con 
tutte Le loro forze per la salva- 
guardia dei diritti acquisiti nel­
la lotta dalla gioventù.

Molto -Importante è stato T’n- 
tervento del comp. Mazzelli G-o- 
vanni E quale si è intrattenuto 
neU’illustrare l ’importanza dello 
sport per la gioventù. Inportan­
za che abbraccia anche, il campo 
politico e morale della gioventù. 
Il compagno ricorda ai presenti 
che le migliori squadre sportive 
potranno competere anche nello 
ambito Europeo e mondiale.

Molti e molti altri compagni 
hanno preso la parola trattando ì 
problemi della cultura, della g’*o- 
ventù operaia, deU’agitaziome e 
propaganda, dei pionieri ecc. ecc. 
Nel suo insieme la* conferenza ha 
dimostrato l’alto grado di prepa­
razione dei nostri giovani e l’en­
tusiasmo di cui sono animati. I 
giovani della nostra zona dimo­
streranno, come hanno già sino­
ra dimostrato, che intendono col- 
ìaborare attivamente con le Au­
torità popolari nel fecondo lavo­
ro per la realizzazione di un feli­
ce avvenire.

Anche a Buie si è tenuta il 26
c.m. la conferenza della Gioven­
tù del D is tr e tto .  L’ordine. de-l 
giorno ed i temi trattati sono sta­
ti gli stessi di quelli della Con­
ferenza svoltasi a Pirano. Anche 
qui i giovani presenti erano ani­
mati dalla volontà di mettersi 
anoor più tenacemente al lavoro. 
Una crìtica che si deve rivolge­
re alila gioventù . del buiese ri­
guarda la scarsa partecipazione 
alla Conferenza.

RAGUSA — Il coro misto del 
circolo di cultura popolare 
«Škamperle» di Trieste, che si 
trova attualmente in Jugoslavia, 
ha dato a Ragusa un concerto per 
i giovami apprendisti che qui 
trascorrono le loro vacanze. Que­
sto concerto ha ottenuto un vi­
vo successo. Dopo Ragusa, il co­
ro è proseguito per Spalato dove 
terrà un altro concerto e quin­
di proseguirà per Fiume.

Il primo Papa 
coreografo

za. Petrarca sì spezzò una gam­
ba andando a Roma come pelle­
grino nel 1350, Umberto I nel 1900 
fu ucciso pochi gitomi dopo a vem 
chiesto e ottenuto di poter lucra­
re benché figlio scomunicato, la 
indulgenza del giubileo. Pestilen­
ze ed epidemie varie precedette­
ro ed accompagnarono quasi 
sempre i giubilei, forse a cau-" 
sa degli scarsi servizi igienici 
messi a disposizione dei pellegri­
ni.

Ci voleva papa Borgia per ri­
mettere in piedi il giubileo con 
una trovata degna dii un grande 
ingegno. Alessandro VI, infatti 
perfezionò e integrò l’invenzio­
ne di Bonifacio; aggiunse l’ele­
mento spettacolare e coeografìeo, 
recitando egli stesso la parte dii 
protagonista nella cerimonia, che 
ideò, detta «il mistico rito della 
apertura e chiusura delle porte 
sante». Il rito consiste essenzial­
mente in questo: K Papa con un, 
martelletto d’argento abbatte la 
porta murata del tempio (natu­
ralmente il muro è preparato ad 
arte, in modo da assicurare l’ef­
fetto; è quasi un gioco di presti­
gio). Tralasciamo le altre compli­
cazioni del rituale. Alla fine del­
l’anno santo U Pontefice stesso 
rimette la prima pietra per mu­
rare nuovamente la porta. La ce­
rimonia è sostanzialmente immu­
tata dopo tanti secoli e le opera­
zioni di cui s’è detto saranno e- 
segulte personalmente per questo 
giubileo da Pio XII.

L’innovazione di papa Borgia 
dette notevoli frutti. Tale fù '.’af­
fluenza dbe il Pontefice ordinò 
l’esposizione bisettimanale del 
Volto Santo, la cosiddetta «Vero­
nica». I pellegrini illustri si di­
stinguevano, brillando sulla vol­
gare turba. Principi e potentati 
facevano, sì a gara per lavare 1 
piedi a qualche «romeo» male in 
arnese, al quale poi davano di 
mancia un doppione; ma non è - 
da credere ohe il salo, com’è sta­
to detto, accomunasse ricchi e 
poveri; tu-tt’altno. Registra un 
cronista mondano dell’epoca. Gu­
stavo Brigante Colonna, d'i ave­
re visto «uscire dal Vaticano e 
fare II giro delle basiliche, in 
sella al palafreno, vestita di vo­
lu to .  ornata di gemme e seguita 
da più di cento dame, anch’esse 
a cavallo, fra cui la Vannozza e 
Giulia Farnese, la donna fatale: 
Lucrezia Borgia». Per la figlia del. 
Papa, nell’anno della grande pe­
nitenza, non c’è male.

Federico Arena


